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I N S E R Z I O N I . , ,,, 
IB l«n> pacali, ifXii l>. ^rva Ae< xi-etiui 

OuumltiiU) M«»l>t:lit, I>l<î iu;.uai)iil s Hncii-
«itugatU r̂ Di lU» '. , i ' i '" . '.i'C«t,i.:tt < 

I» rarto fMto» . . . , . . - . , . , , , |» ,^,W 

SI wliii «ll'Edltoì», tìla rartnWa fMittaa. 
• ^Min ! prinèipill talaie^it. " 

. ; tilt «umwt ArUrklo UMaslmi la^ 

al«FHinLI» 
,...,,. al tlÉre 1901. 

Anno L. 16 - Sem. L. 8 - Trim. !.. 4 . 
ni 1,:' .1)-.|. ..l(p 
,'!t.ll ••i ;0^<|;MI'. 
''^Gli àbbonaH annuaiiavranno 

dilàrmM'' '0'm''at'ò'[àett(i"«mi-

ffi4to .4uU(lslUuto JtaU<é^<). di 
Affii; Qrnfiche e portante'le- e/-
fème¥i<li 'Heìig.me!l fl-Tultfne^ 7a 
'faO^i0fdei'^mercati,'ecp\ ^ pra-
tMò'.é'tÈ^tèiì&ìi^dbUè nelle case e 
tieM uM(i{— tl'àUi'ìi0are omn-
nmàitiie rap^esi§td un vero 

iìlonó'effettivo di L. 2 . 

'•]i$0.f^i^mof/e'rmì'no fnpltr(! al 
sortèòoi&aìn •••'••' 
» .h.,,n t. .iv,. , ; ,. ì . , 

ifl«i^;|ibllii»sii*il'''liu«di«|; 
:8C-, I !• .e, 1 I .1. V . . . . - , 

ftapptesentanlù il. He yillorìo 
mtanude NI e la. ; Regina E-
nissmè'i uscite .dal', nottk'sìmd 
Stt^MlinìeìitòBoriiinp di Milflno, 

con'ricche^ ed; af'Jùdóffe cornici 
il àUliMo Sfel/io^. eseguite ddl. 
premiato^ Stabilimento' Bardila' 
seo""*-i"e di •• •'•• " •• •; '. 

|,?asiiii.l«p)iptt|i,. 
dell'artistico stahìlimento Èurr 
gihavif p,ke,,((intp,successQ,ottmne 
nell^; rjècmte^JUastra ,C(i,inpì()-
nar,ia idi Udine. . . , . ' , . . 

ètlània'^combinando e speriamo 
'd^fpptèt', 'dt^Mnciàre fielpros 
^ifnQ,n^f;^eroJ riònckà alcune 

'iii^ijlj, còitìbinazioiii 
Qhe„,r!Ìy,scir;§nn:0 certamente in-
temssdnti e, gracuite.. . •. '. '. 
|>t•Annunciamo.• intanfo per. le 
rióstre''lettrici- quella con la' 

j , ^qdaJB'uiterick 

f f!r„(<?i MO'lc, abitiamo ottfiriuto 
aboònamento' • ridotto a sole 

'^a»''-r:,v ":\ .' . 
' 'il'. tuttt'jgU abbonali poi da^-
reg;4'';^^ul0alé'Mtfai'io" Olan-
tìie^ d.'sfyglio. mensile, ben 
fatto, ed ìdiìissimo..-. ,. 

Dirigere,ijagÙà'sil'Ainw.inistr'aziope 
Mi<El«iul|..-r-yift'P'rB{ett«ra 6. :•' 

D4LtA CAPITALE 
La crisi ministeriale. 

Gi6 che dice il dimissionario ^ li 
suo «Vice». 
Roma 83 •— Un giornalista disse 

ieri all'on. Rubini ex ministro del Tesoro: 
— Ella oi fa delle sorprese! 
— In un momento ài nasce —'rispose 

Rubini — a in un inomento ai muorel 
Del reato ho Voluto (jogliere Poooasione' 
delle vatìktìke pe^'ai^si^rjtó àCp)ìei otìì-' 
leghi, ohe avranno tempo di aggiustarsi 
come' oredOno,"— 

Questa parole dèil'on; Rubini' dimo­
strano ohe da qualcilo tèmpo esistevano 
— quantunque smentite — dìToi-gtìn'iìe 
fra i ministri' intorno' ai modo dì ve­
dere' 'sdlla situazione del bilancio.' 

à 'questo 's i deve aggiungere'ti'voto 
della Camera, clie martedì scoràó da-
llbo'ravd di sosjièridoi^e i noti provve-
dimant! relativi ' àila oiroolazione Éo-
netaria, 'ohe tacevano piirte del dise^po 
dl.iegge per la proroga del corso legale, 
dei biglietti di banca.' , 

Per'oi-a si afferma ohe'la. crisi non 
sarà risoluta, ma non ò difficile phe si 
all'arghi, appena la commissione del XV 
ayrix fatto noto le sue deliberazioni in­
tèrno ài'prdvvediméiiti economiói e tl-
nahziari. ' ' • ' • . • ^ >. 

• * • • ' ' 

Anohtìi. Danieli sotto.segratario del 
Tesoro rassegnò le,dimissioni. 

Ma Chlmirri lo pregò di non insistere. 
L'on. Danieli avrebbe ceduto alla sol?, 

looifftZioni del.l^inistro. , ' ./ 

NOTIZIE DI CORTE.. ; 
Il lutto — Una confereìiza del 

Duca degli Abruzzi. 
Roma S3 — Col 30 gennaiooeskerà 

il lutto di Corte per 1» morte di Um­
berto; ma oontinuerii nella reggia per 
altri sei mesi il lutto di fàpiglia.' 

— E' atteso per fatale ' il 'duca'degli 
Abruzzi, che — almeno si dice —,ai 
primi di gennaio terrà a'Campidòglio 
una conferenza sullài siiii ^pediKione' 
polare. ' 
nUàcgherJtà'va a stara a,Roma. 

Torino S3. —r ,La .Regina Margherita 
è partita con. treno speciale alle, 9.10 
per Roma, salutata,alla stazione, dalla 
dttohessa di Genova, dalla principessa 
Letizia e dal. duca degli Abruzzi. 

La folla la salutò ai momento della 
partenza. i ,,.. ' , 

GLI ITAÙAtl,!, ALL'ESTERO." 
La nostra coionia di Tunisi. 

Roma 83 — Da un rapporto del 
nostro consolato a Tunisi risulta ohe 
nel 1900 il valore dell e, proprietà, fon­
diarie! dei, fabtjrioati, e del opmme'rpicj 
delle nostreicoiònie è aumentato.di oltre 
40 milioni di lire. ' ; • 

GIORNALISMO. 
Un'biasimo ai «ruminanti». 

Ronia 83_ — L'assemblea dell'A^ao-
olazione della Stampa, prà'siadiita da 
Luzzatti, di'souiendo' il caso Sllv'agiiiì 
votò quasi unanimemente essere indegno 
di appartenere' al ' sodalizio chiunque 
risulti sovvenzionato dai fondi segreti; 
e rimandò la decisione del caso spe­
ciale Silvagni ad altra assemblea. 

(1) APPENDICP, DEL FRIULI' 

. , l iw'i i.)iii,ii.i'ii„h ...,1)1 'i(r ..iki.uu' 
Romanzo nuovissimo dl'E.A. Marescottl. 
. I. • . . M ^^jiipfQ^iffiQug tìMata). 
- ' " ) .' "» iH\ ' . i r , >...(L, , ' f ! ' j , 

,iK ad BnriooiVarw\a;i, 
, .t-T7,';]i}a.,,J(), S voglio, bene, ,ti amp, sem­
pre !>««- affermava-iGlelia,, una delicata 
figura di giovanotta, 8éDZ£ì'"iiea'gun'iriii 
salto di civetteria''proTooante.e dagli 
bodhi umili,-|idaii:,tFat,^i Bninei datta per-
stttó'"'eh6 i''eàanàvà'ii,un'HnefiS4bilB'i'i*!4'-
ghezza d'abband»'"iaSnifaf'i^ Ti'-Siilbl 
" ' E mb-ié bi<ao'oi8>'èSntili''dingénd(igli 
il collo, am'òÌi>ì}blita&'A4 l'ò flsbà1^a'>nei 
begli ocohi»*nerlvyn.'oùi'estasiava l'a-
nlisàìi suaiifbUQBftJi Mài.d'on.trattoiper 
«SBi'ipar.vfisleggsyeijnfiiriqtinjo del gio­
vane e rlebbenìL dplorosp ,sospetto. 

•,-r5 Mai.tUi).' t̂l?; ffll'iawi? , , ,i ' 
..;M. poiché i egjiv q^mo sorpreso, con 
farà quasi di stupore, guardaRdfllft t*i 
oeva : .. ^ 

• ,Tm,'Mi T.uoi,-.sempre, bens,?,—i ifisi-
stelte la fanciulla, come le fosse,. ìm-< 
prtì*TÌ8^^te,n'p^9saitOi i iBsH'animà. /piò 

Lo sciopBro dì Genova. 
Lo figure barbine che un Prefetto 

fa fare al Governo. 
Abbiamo già detto dello sciopero co­

lossale — inizialmente, di 25 mila o-
perai; poi allargato e sempre piti mi­
naccioso — scoppiato a Geilova,' in 
seguito all'inconsulto e ingitts'tìflcató 
soitìglimBnto'diquella'Oameraai liayòfà. 

"Lofi. Saracco ricevè uria obta'mM-
sione di operai genovesi Venull "à &ò'm,a; 
a h'ébbe spVè^aJiloni odnyìàc^ti'tl della 
asineria: fatta 'dal Prefetto; è le doUzfe' 
gravi'del fe'mlento'a OenoVà'roììidus-
serojà pronti^ giutózia. ' , " " i ' " 

Lo soióg'liManto' era' stato, decretato' 
per insiatenia è raj)porti "dil" Prefètto 
Garrone, strù'metito o mànìp'tilatorè di 
mena pdlìzlitóhé—: altri di|é|'dl"oon-
sortèrie lò'calf;' evidéiitemertté prema,-
ditato; e perpetrato il gidtSo In oiii 
ora chiuso il Parlfimento. .' 

La serldtà'tì 'gra'^itk della Wanifasta-
zioni operaie'Hchiamò il 'SòVerao a' 
migliori consigli. ' | '. ' 

Fu ordinata la roitituHpnl'dai ragi-
stri eòo., alla Càmera 'di mfio^q, per­
messa la sua ricostltnziono." ", ,' 

Ed ora tutto'.rlt'o'r'na àliaJ.|SBe, con 
un trionfo dei lavoratóri, q m , sèorno 
dei don Rodrigbij una , d61®ìa espe­
rienza'pél Govertìo. " "ff' ' " " ' ' 

Il fatto si prèsta a molte wnsidera-
zioni. 01 liinitiamo ti'qneate||dùe:' ' ' ' 

Che eotó sarebbe avvenutojàB, invece 
del ragionevole Saracco, aprisse impe-
ra|:o qualche Pelloux fattore delle 
stolide cocciutaggini r , f, 
, ^uaie l(^zione s i , deve »^, profe.tto 

di',' G'enbva,, per, ins.égnare'lai signóri 
prefetti in genere il''buon Intorno al 
governo civile! |,^ , ' ' 

La lezione è venuta 
jiaga per tutti. 
Roma 83, — L'on. Saràspo i » di­

chiarato di il^sciara che la ,C!^mera di 
lavoro, di (Jenoysisi rioostìtajnoa senza 
alcuna condizióne restrittiva! • , ' i 

I , tócmini dal!;oi!dl.n.o. 90iip,j>Bga. vera 
sconfessione dei Prefetto. . - ' 

Genova 83 — Il prefetto Garroni 
è dimissionario. ' 

,•. , ' — I I 1 

NOTIZIE JTAMANE 
Umberto commemorato a Milano, 

Milanb 83 —i Per iniziativa di pa­
recchie associazioni cittadina, nel po­
meriggio,' si commemorò .solennemente 
Re Umberto, nel teatro dei fllodram-
matici. I' I 
, Fani, pronunciò uno splendidissimo 

discorso. I ' , • 
Si' spedi un telegramma di omaggio 

al Re. e alla Regina Margherita. 

IL MISTERO DI VERONA. 
S i p p o c e d e . 

Yerona,,S3 — L'istruttori» nel pro­
cesso par la donna tagliata ^ p^zzi 
procede. , , 

Sono citati davanti al giudica isti;ut-
tore l'on, ÌAt^vio Todeschini ed il .mae­
stro Nimini redattori del giornale «Il 
Verona del popolo»',, e numerosi altri 
testi importanti. , . . , 

Nel mondo finanziere. 
Il risparmio nazionale'— La ren­

dila va bone — I lavori indu­
striali — Cremazione di biglietti. 
Roma 83 -* Al Ministero del Te­

soro si prevede ohe nei pagamenti della 
nostra rendita all'estero si' avrà'nel 
futuro gennaio .unai,sensibile diminn-
zitìuo, essendo constatato ohe-tteree-i 
ooudo «emesti-edel 1900 moltissima ran-' 
dita italiana è stata. assorbita dal rl-i 
sparmio italiano. • • . • ' . 

Se ciò è bene da un lato, è< male 
da un altro, perohè gli investimenti si 
portano da qualche tempo-quasi inte­
ramente sulla randitaimentre sono ab^ 
bandonati. tutti i 'lavori' industriali '8' 
commerciali, • .'•' • •'. '••" 

— Essendo stati ritiriti 'quasi tutti 
i biglietti da 1 0'13 lire,'al procederà 
giovedì venturo alla loro cremazione, 

Gontemporaneamente si pubbliohérà 
un daoretoj per fissare un tei-mine. per 
la validità del ricambio di. quei bi'-
gliotti, ohe potrebbero ancora. ìtrovar»!' 
in oiroolazione. • .. , , . . i . . 

1 L J 

H Prefetto 

ohe allora ,si agitava nell'amato — Mi 
ami sempre?, ' -„,,,, 

— Si, si — assicurò il giosiana, 
Ma in quell'affermazione Clelia non 

senti alcuna, vibrazione palpitante dal­
l'amore. Torino a fissarlo negli occhi e 
tu compresa di sgomento. 

- N o ! , ' 
E balzò in piedi e ritrasse la mano 

da quella del giovane in atto di trat­
tenerla. , ,^ j , 
, i"a?.i.|jo,-tu don mi vuoi più be'rie'rilo.'.. 

Eila voce di lei,,6ra gemitoidipianto 
e di .subitanea ed angosciosa .dispera­
zione. Ella voleva, voleva assolutam^nto 
sottrarsi al .dubbio.,che,-l'opprimeva ; 
ìlple,va.?ap.ec,e,.s,e,rapnore, per; lei ta­
ceva nei cuore .dello,, stddeate. i ; „ , 
.!,— Ma ,^?. fi, yoglio.,spmpr,$.,b6ne I, 

,-r. E allpra, ;p,erchà,que9ta,iiua tped: 
dezza,?.. , , •,.' .,: •' •. ... . • 
, , E d ó p p ess0r,e rimasta a,go.ardarlo 
ijpcor. pochi-momenti, con. tante inter^ 
rogazioni nelle pupille: i . 
ii,7T-, ]Jor8e,ti.è,,%vven,uto qualche cosa? 

rrr Chiese aJFabiiraente — Qualche di­
sgrazia,;.for,3e? „• • ,, liti' . ,' 
,,,E tacpndo Enrico: 

-r-'M§, rispondi )•" insistette Clelia 
con umile insinuazione di,pregKiera ~ 

ILmWOPAZ?flIlALW,PiDai,,: 
11 «Matin» di, I^arigj pubblica.una, 

lung^ internista con Osman pasoi^, fugr, 
glto'd,a Cpstantinoppli. ' ì. \ .'^', 

;Osman dichiarò cl^^ il sultane è pazza 
dàlia pftura, ' ,, .i • - .'i. 

Fra altro, fece pugnalare la figlia de,l. 
Slip capò orchestra, italiano, pftrohS, 
essa si ara lasciata, sedurre da un in­
dividuo ohe il sultano, temeva. 

Maltrattò poi, con ,1.9 proprio maini, 
una bambina di sei anni, di una fan-, 
tejca, .perchè gli toccò',la rivoltella dà 
lui lasc,iata sopra un seggiolóne, e l'ac,-
cusò di' aver voluto ucciderlo. 

moviNpiA 
C i w l d a l e i 24 dicembre. 

Fili di secolo. 
E' ìlèsiderio di 'mpte ..phe là ' f ine 

'd'anno e di sepolo sì ohiuda,opnq«àl-
óbé'ToslIvità. , ' , " 

In Dupmo canteranno il, Tedeunt del 
celebre Tomadinii, Fupri',del Duomo 
crediamo che si farà qualche cosa 
d'altroj non esclusa qualche bepefleenza, 
La nostra municipalità non trasòurerà 
oostantomente di emanare SMâ oAé ,di­
sposizione a sogello deU'oparpsìtà di 
qiiestp travagliato 1900 e come augurio 
di uii'àra tranquilla e prospera per il 
nostro bel paese. 

T o r P e a ' n O i '33 dicembre. 
Conferma del segroiario. 

Nall'ùltima sua seduta il Consiglio' 
comunale di Torroano hà'cdnfermató 
per un nuovo sossonio nella carica di 
segretario il sig. Vittorio Zórziiii!" ' 

Corigratulazioni. : 

Dimmi ,quéllo che avviene ,in tp da .al­
cuni giorni. Si, perohè è da qualpl^e 
tampp ohe ;noto in te un,inspieg£^bile 
.cambiamento; ti vede pen.sierpsp, dp-
minato dalla .malinconia, Spiegami, si, 
.dimmi... 

E insisteiite fl,no a ch'egli fu costretto 
a tentar di caloiarla. Ma le parold di 
lui non riuscivano ohe ad uccrescerlé 
lo strazio dei dubbio.. No, no,,non.era 
più il suo Enrico ohe le parlava, e se 
la voce di lui le .soendav,a pur semp,r,e 
,al cqorp ,era solo pef, ,darle, con là 
freddezza,'dalle torture sottilmente do-
lorpse. -Np,. qijella calda e peneijrante 
parola dall,'armonie cpqspla]t^ioi all'in^ 
tim,e àjigospie, pr ^ivenujà'incresóiesai 
le afflavpliv,a,',i palpiti dpi ciipre., 

Amava un, altra? Oh! glie Ip , rive­
lasse i(per,tamente, schiettamente ; ma la 
togliesse da) dViÌ>bÌo,,che.,opprime, flc-
oide più,.della certpzzfi brutale! Ed egli 
cerpav5i,',di ppnvinpprla ,deU!!̂ f5ètto ,suQ 
e, che l'amava seippre cpmeppr l'addie-
trp, in flpp a ohe, il diapettp, per le ji)-
paizanti dprpand,p,della giovinetta giunse 
a mettere ancór,a ijns(,tal (iota- di ca-
lorp nelle sue, pj^role, ohe là .bupna 
fwpiuila ..fini per, credergli, ijiavendp 
npl pròprio jinimo la fede,. la lucòj., 

Oodroipo' 10. aprile 1897. 
Dichiaro ohe il Gloria del signpr 

Luigi Sandrì, chimiop-farmaóìstaf'è ilna 
bocelle'tttò bibita, di aggradévole sàpPre 
ama'rb-aromati'co e di cospicua azione 
eccitante e tonióa,''la ìjuàle' si esplica 
non àoió.su'gli organi',della digestione, 
ma ben anche sull'intero sistema nervóso. 

Dott. Giuseppe' Pellegrini,,, 

La, i l i irittfli a; 8.'K 
. , 8. Vito «l.iT«gliamontff„.,a3,aiMn l̂)lrei..i,j,. 

' Oggi 23 nella ?alai .filarmonica ebbe ' 
luogo, con ^abbastanza óonóqrs.q,(l'agri­
coltori, la'dispensa d'ai p remi 'pe r l a 
opltivazlonb delle bkrBabiet'tìle, , ," ' • 

Il presidente oav. dot i Giorgio-S'it'j 
torno prese la parola dicendo - di r i ­
sparmiare il 4isocrfo di prj^mmatìoa in' 
isìmili ooéàsioni. Egli InTPoe desidera 
ìsia tenuta una disètfssloiie 'sliU'utilltà 
Ideila cpltura delle "Vàriìabietole ed ha 
piaoMft, olje gli > agriceltoA „Bittov^n« 
dpfàlnBtì-»«d Pbbilzfeùl a ì l l^q ià l i ?|rf 
egregi cenfftr6nzieri„ipte8Snti,.8aranno 
pronti a MiiSTlitdarèt"Te>minl*'dipendo 
che dal cozzp dellei idea" walulpiso'e'la 
vflritàe.diohiaràndP' apbrtada dìtóiisS-
sione dà la.parola al prpfii Petrii'fl' ••'• 

L'egregio professore' oòmtnoia.)i!ol'rti 
cordare.'oome sino dàd 18'?3i giacitàito 
fautore, dpila i Boltivazi6n«tdtìl«'-1 barba-
bietdlei)Ditrlostrar;oHei"qnsSta'oòItlTa* 
zipoe pltro ohe dare uh iitil'é diretto'è. 
pre«iasa peiiohi.iprepara da teri-aJad àl-
trB'>'oOltìvazionlJ.-3-' > • .p 1 .. i ' i •; i 

Se quest'anno;'non :ha datO'gli utili', 
pr,é,visti,. disrorse WJ a^li dice».»», neitoni»' 
le óausa,:, il' teinpo' iB«»|}"'{8libr8vol« ; < te 

, terra.'Abn. mai 'Stato-sinoiad.'ora smaoae 
ì in Ando lavorate trbppo^prdfondàmeiite', 
' le.isemina'i fatte, troppo! t a r d i ; ! lavori^ 
male organizzatliperìmàncaiiim idièspe»» 
rieossa. ••]. ,1 ,, u • i-i •• r.iir, d 

•Binisce ospHandp'Ji cpltivatorina la» 
varare ooil amore) ohe'l'utile nonpotrà 
mancare, , i ri ' . , , i . ; . '. ...il. 

.Parla poi "in friulano» il profi oav.-
Pepile, cnofessaadd gli sbagli cpmm'essi 
nella opitivazionedelleiMrbabietole'edl 
esponendo chiaramente.!'rimedi da lui 
trovati, per lavorare il tarrpno pWon-: 
damante,"pur senza portar'e'allà super­
ficie terra.yprgine.. S'assoccia pienamente 
al professor Patri neV credere' la lOoH 
tura delle barbabietole dH)uon.'profltto.l 
Hj profasspr VigliMtói dichiara' le ' éue 
idaei ocnoprdanti opn'. quelle;'dai due 
egr.egi .cenferenfiierii', ''.-.'n.- . . :is,; 
-.jBal'pubblido. domanda la- parolai il 
signor Brunetta,(jeiii.piw'rit)re8ei dice 
oonieiila'tooltupji' delie' bàrlsabi"8|9;teijrlt. 
chieda,molte'spase e d i a poco iltite',:^. 
aggiunge: Don essere vero 'che le'>pplp4 
della barbabietole dieno un'buon'ufo.* 
raggio,,,, '• ,' . . I 11 .j. .•.!«!,!;'•. 

..Gli ' rispondono il prof. .Petri;ripórr. 
tandpsi a.quantp prima aveva détto, il 
signpr Vettori dichiarando .oHe'pér'ófeni 
ettaro egli aveva ottenuto,un guadagno 
netto di lire 180, ••. • • .r •• .t-,' ;•. 

ì l i prof. Peoile aggiunge ohe i< suoi 
contadini .épho' contèntissimi idei forag­
gio, da^p dalla pplpa delle barbabietole 
e il.'oav.Galtornóiinvitail sig.'Brunetti 
a visitare'la.'sua beveria aiSavorgnano 
dove da .più mesi ,1. bovini si. nutrono 
psolusivamenie di'questo foraggio.'Nasi, 
sunp, più' dpmandatìdo la parolai.'la "di-
scusssione è dichiarata chiusa e si.[iaèBa 
alla ,di8tribuzione,>dei' numa'rosi. préki . 
., ...1 , i. :.<• ' ..•••„ ' '.'i'.l- >'.ÌI;'B:'-

— Hp .tajnto' bisogno "di 'credere ' ai 
tuo'amorp! — affermava òòn'dolce e 
infantile-atìba'ndono. — Ohe per me la 
vita senza di te? Ohe mi resterebbe"a 
spei'are? No,'non lasciarmi; sór tac i il 
tuo affetto, eterno quanto il mio'..'.. Sehti; 
sp un giorno avvenisse, «ha .tu non^mi 
sapessi più amare; quél giorno in cui 
un'altra troverà la vis(,'d,pl, tuo .cuore; 
qiiel giórnc uccidimi....' .popldimi, -ma 
sènza lasciarmi sospettare..., ne, ' , , 
' ' E ppi sùbitp, con un ' 's.orrisp deli­
zioso; ,, ' ' ' , . .' • 

— Ma tu, tu mi amerai sempre, 'nev-
veró ? ' ' .. , , ' , , ' , , ; 
, —' Si, si..'. ,La bambina ohe sei | ,, 

E' Clelia con .traspòrto, strettagli, la 
tp'pta fra le''inani d^lióatp, l'un'gaidentp 
postrlpse contro le'sij(e,lé Ifibbrà.daj-
l^adorato, Si sarebbe'.'dettój avesse' 'xp-
liito', rapirgli l'apltpà e infondere 'jn 
lui tutta ' la passipne, chp'la àgi'taya,'" 
,, Briis'oatn'arite fu supnatp ' alla, pprta. 
Qbj|mai/ Suo padre f Fórse qualche .i>r 
mica, ^n injportunp. Se.' ne, anijas'sprp 
ópn Dio.' E j deliziosamente sórri'dpnd|? 
'tp'ri)ò ' a i .̂̂ ilore Sulle ginooobia. di En­
rico.̂  Ma si tpr.nò a.suó'pài-e, .yivi bru­
talmente di prima,, Oh !„i]t^oé?sero'piir 
.lib.̂ ^rfimente ! ,Su'o padro no, a, ^lie.U'pra; 

,.{I^^,bbl^'chererno hèli.^pr/ossìm.o 
numero,'l'elenco completonidei 
premiati. — {N. d. ff./"" • '-j"-' 

.Léòsere.in quai*fa pagina i 
pilloleiìffi o^tnftmìna -r .Bertelli.-, M 
ì(aìfigfi,^ione .(fer^ercile dtaliawi,,.', ,••. 

pbi'"usava'alla 'scàmp'an,ellata far",sé; 
gjjire ,un leggerp baljtitpj d,blle dit^ cón­
tro l'iÌ8CÌb;Suó'''fratéìlq? A, qnelljcjp^i 
bbn era, possibile avesse Iasoiatp'iijqua,r-
tiérè. .Dunque',?,,, d,unq'u,e bón DiqJ '•'yia. 
li'pn'ideili^'^'ste^sp ftvvisó'éra io, stùdppt.è 
e risoluto andò ^d aprirò. ,, ,. ., 

Una brutta b'e9|;ei)a,mia .salutò, il,gió­
vane, e : • ' ", ' , ' ^ ; ,„ ' '„ .\\., ,'„, 

,— Stanno qua i, !\Ienclos8Ì, nevV,ero? 
— ,si''chièse.. „',',,'," ' • ... ,. ',..,. ' .^1,,, 

Ed ,,all'a£fermàzipnp. di Clelia, òhe a-
ve-và'tenutp dietro ad ,^nrico; ',, '; 
''."—;,B'epè, vpjtró péi^re,,'oredp,'ó',.al-
J'aspòdàl̂ i.̂  ' , ', ,,,., I ,, ,' 
'' '-!-i Air,(^sf)e4àla'! —.'straziò là |anoiullfi 
con.' nn' grido .d'àpgpsóia, meùtre ,i;alt'rp 
dalle,scale,: ' . , ,., H 'u i 

— Fate presto, si. , ., ,,. f 
. —,Spn^ite,,fprmate|; —'geniòtti! là 

misòi^a'.'", .'"' ',', ' i .'i ', ' .'.'- , I., • 
' M,d. é'plij'i, senza porgerlo .ajpoltp, .cfl^-

tinuò .à scendere,' ,meh'tr,e ".ìa .r^^^,^zà, 
p^r li'imp.ro-vyiiSa npii?ià stàtal.p .'gettata 
còsi brutalmente, 8jirébb6'pa,^uta 'riv^rsoi 
se Enrico' nò'if','|oss'e ^ó,ll^cit*(iieaie ac­
corso,in .aiulip'di'Jei,' ' ' . ' " ' ',, 

• ' ' ' '_ • ' ' / ". - ' ' (pimiinBo îi-



Domattina CODP prime coree 
sarà spedito a' tutti gli ahlm-
nftti vecchi e. nuovi — e sarà 
messo in vendita io città e in 
provincia •— un (Jdtnaro, dei 
FriuliA&dieatQ. al.N^Hal?,, ., 

Contiene un'Ode dì E, Mar­
radese;-- m&:<,Fiaba, ^\fQ:fi% 
mmsà -i^VzeiU 'ìhA'3-
spadar della geritile-scrittrice 
AtiUtt Berton-Fratini eco. ecc. 

•E' un piccolo; dono che sjìe:̂  
riamo non. sgradito ai ,nostri 
fedeli leitori. , , . 

mmmma •ms' 

La festa dell'^'Albero,, 
al «|Hiiiei*«a,|. 

Spiendidftmente riuscita & ieri la festa 
dell Albero della Scuola • e famiglia, 
la banamerita. istUuziono . ch« •. spwga 
dovtlnque carità fiorita nel!» nostra città. 

I! teatro era affollato dì signore e 
BlgnorWe, d!, bimbi cari,- T9n\it! a -por­
tare ÌL s a lu t e r a i "loro, sorriso al loro 
compagni dsll'eduoatorioj ' » 

I palohi erano alooippleio. Notammo; 
nei palohi, fra le molto delle quali ci stog-

fODo i BOmî  le famiglie., dai «èaatorl 
'eolie e oontfedi'Pnampero, lafamìglìoi 

CàntBri>ltl,.(PeioaBÌ,Peoile.Mnt8tti,('ea-
ratti,:Angelf, Degaiiis»:Bearzì, iFracas-' 
setlii..Novelli,. De jPolij . Oe< iSenibus, 
Piassi! e la -sigillala,-diréttrtoe! del' 
convitto normale fomfninile.i, • , •••• .'• 

Inoltre erano presentì quasi tutti >ii 
maestri, et lettoaesfre della»città, iniól-
ttssimtiasegaahtl.delle «cuoia pubbli­
che; 'e in loggione una folla di popolo 
che. V0II9 .'anohi'esao portare trionto 
moduato, .ma, caro d'omaggio adii una' 
feata tuttaidilul'flùnsaoratai " ' " • 

lu.'roczzo ai la platea erano schierati 
iui.ordine.,perfetto tut t i . ! bimbi a il<S 
bimbe .aéU'edncatorìo,>deì quali la'otiig» 
gior parte ,aveva la rjtoiwa (j speriamo 
l'avrannoi'tuttit quanti presto, mercè la 
banefiaenza:SÌttMiDfi)si ' . . > . . . 

(iiLe.toaestro dell'Ediioatorioeratio^pdi' 
esde tutte-jl(iresentt.'»m xnèMO-ial lodo 
bimbi 8 sotto là cura vigile.Sella essiaia 
direttrice signora )Usoni-OPóoo.i Coman­
dava lasohiaraU ! bravo maestrt) Santi. 

' i lai i^ia ' festa si;,'aperse con un'ape 
plaiuditissima marcia stonata-in-moda 
perfetto! dalla brava banda del •13!' cai-
vaìianis iSaluzzo. geotiimenteiconcessa. 

Seguirono un coro d'occasiono: eanJ 
tatflji.dai'n.blmbi,i iua'altrs marcia ,e un 
Secondò coroi apptafiditissimo - caiitato 
dalleib^mhine. ,,•".••• . . / ' .H^ -
1 '.Mentre infioe^la Banda intuonava uAa 
allegra marcia si alzò il sipario siil quale 
erano' Basi, ansìMji'gli Socchi vivaci'di 
tanti '.buoni ifanciuiUi-ioi VAlbero iatteao 
-i-,ion' maestoso albero di abeteiportato 
espressamente dallaiGarnitff— VaWéro 
appaBvatagli: ocohi<"d8Ìj blmb» estatici 
sfolgorante d i luce, dingiooonditk, •'di 
festa. sai;ena -e- placida,' tutto, :gnernitt» 
dffriastrj; bianchi af dkrgantd'C di giuo-

OatOlU , .l'.'i " :..' -. :•' • ..• > 1!-" 
, nQaania festa,per,'quel'oubricini già 
prpvati, al doloro della lotta asperrima 
della vita, e quanta beatitudin^e .spcn-
jsi'dra'tà'in"qu61'momento '^spirante una 
WaveijioesiaitnttaoomprerisiWle'dBll'à'-
nima loro !';;'4 ' - . V - , - , *'.,'.,('i- ,'.\ 

Tutti i consiglieri' infaticabili e le 
dóns'i'glierè 'egfegfe '— e' ìf benemerito 
àéi)iStiìtéPe«Ie?>>a|fgiànWiirfì8ià%élla 
gioia dei bimbi ohe hanno imparato à 
salutarlo babìo 'oorftune '-^ erano ' a'd 
i!|tondBre.,ad..ttBa,ad-,«aa'l?soltiered9Ì 
fanciulli edéSié'fanoiaUe per regalarle 
del abhi'd^n;àl6à'ró.;''' ' ' • \ ' ••^•' " ; 
_;'Piirónb'djstpiBaiti,à,ó"^h,anbjnV«i3't(tq 
•comprato con'rérdtivi zó*c(Joli; e ' in 'un 
tgzÌQlatto''biah(!()''deÌ dólci,' un'àràiióia 
'p^r,«no rr'.dopb'gentile,-qùestd, Vie! 
bimbi' della ijohtós'sa Rin'àldih'i fcaratti''-^ 
una ciambella è un pezzo di man'd'òrliìtó. 

'Ai piìi "pìcciiii furono distribiiiti, .an-
.che graziosi ^iuocatoli. '', ' ' ' " 

• ' 'L's 'festa'srdtìiose con una mat'cìa 
ancora della b'rjava b^nda dioay'allefia. 

E ' ia fest^non avreblja pòt'utò''rius;cij> 
i|ij9glio ,e"piil ordinata: Dì eie, va data 
lode" sjsaciare'a tutto il'Consiglio diretr 
tiyo,e singolarmente alle.geptili'signbre 
'D^i'Pòli.'e'Francy. Fraòass^étti ; come 
'va''data*'loda 'speciale pèf, l'jdBohbò 
dell'albero alle signore, esimie'''Peéile-
Pet^ani, e Bearci; '„ .','.'•'' ' ! ,, 
'• MeW' i l concorso generoso'àell^ c.it; 
tadinanza e ra,ttiviti speoialmeoté; di^ 
"nJBHtràid ppr rii'ccdèlio're l,e' otórte'dall^ 
•éfgn'orine.'iasri^ ^Fabri^, tilà '̂,BevÌla|0'qVa 
é',aà'"ti)ttf! le maestre dèllà,flitt.i',8i' raii--
oislsa'ro in"daii£Ìro oltra^'a'miHe, ljr'e,^clìé 
'si'"tpas'formera'hn'o in indille,,yqUéiùil'le 
benedizioni dei bimbi béne'flcati 'che a'ri-
olj',̂ S8Ì i^i;i. poteron gustare le gioie se-
rène dell'età più bella dai bambini 
fortunati 0 felici. 

Ili Cojnizié di ieri. 
La Sala Cecchini presentava, dalla 

tribuna dogli Oratori, un coìpo d'occhio 
iinponante. R'gnrgiwva. Popolo stipalo 
fl^ppertnttp. Grande animazione, ma 
correttezza di contegno inappuntabile. 
. Udimmp calcolare i. .proventi ,a circa 
dueffliltt"'p6iìaote:-!i • ' '<• '.' '.i 

in prima Ala, in modo da avara gli, 
orfttoi'ì... a portata di mano, sedeva 
rr?p8ttore Casliagnoli. . ',' 

Presiedeva l'àdiinaMza l'avv. Oomaiii, 
Quando oompàrvero i tra oratori'*— 

Girardiai, t,u«zatto, Todcsohini,— fu 
un'acclamazione generale, 

, Subito l'ftvv. Comelli, esposta breve-» 
;meute la ragione del Comizio, spiegando 
com'easo, «ignlBoassa appallo « alle de­
mocrazie senza incertezze e senza in' 
'iìogimonti *, diade la parola'al deputato 
idiUdlne, . • •• 
i , • * ' I 

Premettiamo ohe né dì. questo, né 
dogli al tr i , discorsi,,,ci è-possibile-—-
colle augostie di spazio di questi giorni — 
di dare il sunto adeguato. Si parla per, 
olfea dua-oral,,!! , . . • , . . 

Riassumiamo,dunque, com'è possibile, 
' , . , • , . , • 1 • * * - . . 1 . , , 

^ L'on GiVardim'y premesso un cortese 
saluto all'ospite deputato, di Varonaj! 
si, dichiarò' lieto .cho di questo movi-' 
meato dalla.ipubblio»> opinione,' cosi 

.diffuso nel Paese, primissima nel '\Jonetoi 
i siasi mostrata Consais^ la nostVa Udine. 
; Dimostrò, l'importanza Immensa 4 ' q^e-
1 staagltazlpna.' Sple^d' luciditóe'rt'^e'^odéa 
'.putiste'prtìbléma,"del dazio dOgan'iie 
:sur"gran'oi, si* abdnétta a tut to ' un'sì-' 
stema di governo, ed abbia dùiiqu'e .oa-
rttte're' gflinentémento politico ;'''e' da 
questo puntO' di vista special n|èiìio, la-
sòiandd 'ad ' aitH'Il lato aeó'iióihió'd, ' io 
trattò";) ••' •' ' ^i ; " .' • •'•:• " / • 

•'Kiièvò-o'ómts'Questo tributo s i a ' a 
tutto favorj esèUisiv'o di cai'lì |iiitbi'eàM 
dò'tófnantl;, ì'quali quindi, per''m'ftn'te-
néi-ii prevàieiiti;' a^woono satl'liidi'riazo 
general e" tìa|', ̂ bverno "della '(Sbsa pùb­
blica, Sostitti'èndo una 'daplopavóle oo'ii-
diziona di ebstrizlona*°8rmata."' " ' '" 

-Confutò robiezloMa che 11 dazio sul 
grano,tuteli-^l'intarcssi ^^al. piqaol,l a-
glloòitbri S^o. i itrandi ajsijjcoltòri '—. 
disse — che mettono innanzi la miseria 
degli umili, lar(>.dipandenti,|(}qu%corti 
robusti mendijianti^ mettono innanzi a! 
pubbliqo la compassionevole visiona dei 
tòro fl^liiiòièttì.fiatiti.', ' • ' " ' " ' ' '' ., 

Si<tratta'50lo''d'in'terbs8Ì di'una 'èitòla'. 
Ma Q^glsi^apre un'or,! nu'oVa,'cIiììòtcs 
épbranlé.'pei'cb'i ijorgó 'là [òfzi'pòie-
hsà. ^'dei"'tro gi'andi ' pni-tfti ' popòìà'ri, 
affratellati'da, tra grandi cose co'rà|ini,:' 
la" sorgente dalli propria utiiitiì (la ' Vo-' 
lontà' p'ppólaro) — la Couvl,nzi6ne" '(oh'e 
lo' Statò' riùn, può oontiiiuarà' còsi 0 oà'é 
o'òcdrrouo •radicali riforme) - - a "lo 
èc"oJb';(richiainaì'8 la .'funziono del, Gp,t' 
VernOal suo véro eS'éeró'i'a'i striinientb 
dalla volontà popolare). - ' ' " ' 

Ud illustri» questi trp.piintln'^w* 
, Quanto.^ll'a^b.qliijlqnei del.i.daiiio gra­
nario, e3sa.{u,gii( programma di Cavour, 
npi!bf!i,tpmpi',dql .lìbo'ràiismb italiano. 

^,Oggi, p'urtrijpj)?, altri, tcfn'pi, .'altri 
uominii altre mire; Oggi prevalgono 
interessi'di òaste: indi, I&,lotta fra que­
sta a le classi che rivendicano i loro 
diqitti e .^,,.oi|3?zi deil.a propria sussi-

,p()lq, ma per il puntojlo di quqgh.in 
t.prossij.i'e, .quindi' m'irano ^olo a .con­
tentar qiioffi,, non già. a,tutelare' gl'in­
terèssi' dtìi popolo.' 
..j,jJ»oo8Ì'.it"Governa»'ha''-fintto "collo 
Sfjhiei'arsi, arma,to,, contro .11 po,pol,o. 
','Qu^s,tà,'dell'abolizione ,del dazio,, è 
jlnijguei qiii8tiqné;,an«lie,.,4i,||ijerti>,'.',0 jlj 
mprali.tà.' , , , ' . • ,1 .,, .' f. 
., (Grandi appl^iusi, durante ;il aisoqrso 
e'i^llai fine)., "i ,,, , , ., ' •". ,•>;,, ., 

[ ' L'oH. ' TodesQhini\ prèmette "ohe altf a 
.volta' vo'rrk'p'pr propa'glihya 'jli'pai^tlto ; 
pg^i è ^pl'per una propaganda' ,(5,o'niiin'e. 
'• "Anch'agli"crede'vicini" la 'soluzione 
dpi I problema,' 'perché attqrnl) ad ' psàó 
•s'i''ag;iia la'bos'cienzk'popolare. ' 

Rifa la storia del gravoso balzello 
sul'granó che 'Civoui', neitem'pi'aroici 
del yisorgimento patrio, .combatteva.' 

Prim^ del'1 SSril dazjo ora di (ii«e l.,fiO. 
Ma quando.'-venriilrb le'im'prbse africane, 

ràndó'jieVò' bha oi6''èr& per 'prp.tpggìi'e 
e f'ayoWra l'agricoltura p'aesana, è p.fò-

wm 

.'(torpò ' alla parics^ „,„,..«. .».™u ^-^ , o-
s'pe'rimèntp eri'faUil;o,porche.... il'dazio 
era, tropp'ó' ba'sSO; é'omeéé'5 lil-e'd'à'n-
méùto'.''E dflpb'.'^bba Crfìma si' safl'.'a 
lire 7-50 in oro, 'cioè 'a 'lire 8. , 

j ' • Di fronte a'qnagli aumenti sempre 

i'Bstrcma protestò, ammanando delle 
conseguenze. Ma invano, perchè allora 
il, popolo non seguiva non appoggiava 
l'azione di quei suoi rappresentanti. 

Incanto l i Governo' proseguiva, col' 
giuoco del dpi ut.des, oggi ottenendo 
i p rò t ^ toBmì M / jrtàpjcoljtófa, fdo-
manl qudflì par I industria ('contentando 
tatti gl'iàtereàsi perchè'piasti poi con-' 
tentassero lui. . , ' j , (. ; • 

•̂ ênno ppt la bufera dal maggio 189B; 
si dimin_tti,-8Ì abolì,',,. E,,pa8satB la bu­
fera si ritornò al dazio'di,lira 7.50. 

.Qui l'pi'attfra ai addentra nella quO;, 
. slione'.eoonom'ipa, citando cifre stati-
UtiólJB di produzione, di,oonsump, d'itìJ:' 
' por,ffffiio'n'e, '390.; dice che il dazio prò-' 
tetjtora favorisca spio SO mila grpssi 

' pro'dutlòrl. di frpnié., ai quasi cinque 
milipni,'(4;931.0b.P) di.p'roduttbri piccoli." 

HiipvB cho ai tratta,anche di patrio,-
tisino ve'ro: poiohéi'non è patrlotiop il 

, vplar.e, la plebi italiano affamate, ma il 
volerla.putrito, gagliarde a felici., 
,;,Ùica |Cho,aboiando ,il,dazìo, il riparo 

alla lactt'jia.'è tacile •.'aeniplipameiite obi 
trasiorina're'la i'oiidita al pprtalore, in 
rpndifa i^pminata, coma feop l'Inghil-, 
tèrra. ' ' '• , ,",' . ' , ' ,"' 

^da por risolvere il problèma ocoprre 
che ,i|,|i'pppl'o segua'ed, o'ppoggl l'op'a'ra 
dei suoi ràppresoiiiànti, . ', >, , 

Jpnumerevoli gli (ippliusi al,!p fra-
qiiénti^ Ì,royate e nHe oo)oi'lté iinmoglni 
dell'oratóre.', , . . *, , ,'̂ ., ., , 

,11 disperso, doi rodpschini, però, iu-" 
óidò 6 int'pt'esa^nie nella p'riiija ,pf^rte, 
nell,a, seoondf, 'è ,'un po', pppfusipnarib, 
e tro'ppo infarcito'd'indigesta 'òlùoiibra-
zioni non adatte ad,,iiri Cbnifzio, "m'entro 
si-tratta, d' dottrine che danno fl(o-,da 
tóroéré.aibompatonli'^ciau'zifjtii e .troppo 
aiiper^oìye^ i, 1 esa'mp, ofia'pijò fa^sepo 
in, tali a'àsèmblee. ' ' ' , , , 

" ' " ' • ' ' • « • ' . , ' , " • 

Vavv. £7o'meWi,'domand¥ se altri ha" 
obiezioni da fare. • •• • ' ' ' 
'. Si'pl'esenta 11̂  giovino prof. Lorenzo 
'y'ecohta,'"*d8ri'*issi>(lialfe)ie' '.dgràrìa 
friulana^' •' '" ', . ' • 

li prof. "Vecchia, dapprìhbipioun pò' 
inperto.fl trepidante, si, fa tosto (l'ipuro 
di sé, ' 'od 'espone 'malto lu!jidì);n*epte 
teorie, dati, cifre statHtlèhei'daduzi'btii, 
seguito oùn'viVo interesse dagli oratòri 
«''dal'puliblfco; dimPstrandp'si 'd'otto'e' 
competente:-li-problema', oo'ài'aèli' bene 
mette in luPèi'é'gl'dVa, né tale" da'pbter 
éfò'ere"risolto in a'n oljraìzfor'èotlipies'so 
nei suoi elsmenfi,' ai<duo nelle 'ragioni 
e nella .soluzionp. ; . " . 

Pili ancora oha abolire.il dazio, dico, 
conviene promuovere la produzione, 
favoi'dgd.q ,i'iiid|istria magna.g^rjSVs, 
ingro'Ssarne'il^lilàiftio, aoe'rescwhff'le 
risor8a.j,E abolizione di dazio, sia pur^e, 
mS 'graduale. "•" ' '• '•'' •' ' ••' •'' >'" 
' Presenta analogo'ordirie-del giorno. 

, ' , ., . 1 ' , . , .^K- , -1 , 

• :A questo- punto, domanda la.parola 
Ferrari, il noto industriale mólinariò 
e produttore dì grano. 

EgU'parlft friulanofoon:arguzia, fron­
teggiando .le allegre interruzioni i-«.i 
IHzzi,,;difendondo le ragioni della classe 
cui appartiaha-,. la ^qualalè. iiggravatis--
sima di tasse, a quindi 'giustamente — 
dlee'|.j-7.|;ìlév6 a^s'ei^b^fpptnpSif^ta ''001 
daziò sul'gr^,tto.' , , , ' ' , ' ., 

Conclude 'pr'pp'ontì'ndb* l"a-« scala mo­
bile »,'é-cioè''iiil ' dàzio "v'ariabile, • da 
àpplicarsi'dil-.GoVei'nÒ' secondò !•'mo­
menti a i bisogni, a sua savia od onesta 
dìSPrezìone; ':' • '•'•,'"' ' ' "'' 
'', Qualche Voc'e isolata lo approva;- •• 

E sorge i\on.- R. • huzuaUò, salutato 
anch'egli da vivo applauso dì 1 simpatia, 
i. .l..a iffllft .presenza,,-Tt:, 09mi.n«4,:- vi 
dice la ' mia òòrdiale adesjone ; nulla 
ayr^l' da' s'pgginn'g'eré se noli'ml pffrissse 
mà'tdr'ia il'vecchio «mica Parràri. ' • 
' ' ,E qui "l 'oratore, colia oaratteWstioa 
foga, col vigore ' àell^''frase 'i'néisiva', 
'— -qu'àlch'a'volta-anche'con-accento e 
frase di virulenza -— monta all'assalto 
del.la- ti-inbea ' dì- teoria ih'nalzata 'dal 
P^arrarì, a iioine dai'capitalisti' contro 
l'odierna tesi; -• , " - -• •-
• Noi'ohe'non'vogliàm'ò la lotta fra le 
classi, dice, noi portiamo il ramò d'Ur 
livo, parlando alla bo'rghb'sia, severa-
niente, dei suoi doveri, richiamandola 
alla coscienza'del varò 'e'del .giusto; E 
il vero ai è che ' le •condìzipni s'odali 
odierne BÒh'-sòrlo .conformi' a q'uplie 
volute ddUa'-iiaturà', anzi he' sono'-la 
negazioneie il gjlisto si 'è-ohe 'bisogna 
voièi-na la rifo,rrà?i ràdi'cale; 
•Questo è'interèsse-déila stessa bor­

ghesia jpe ' rchè" so' Vi lotti' 'proseguirà 
nei t6rmini"in cui' i'riva'ndipatori e 'i 
conservatori ad oltranza l'hanno impo­
stata, nòn'p'è'da' illudersi 'sul'risultato 
fittale e nbii lorit^ho. Se non farcino 
ragióne al popolo,' 11 pópold' ie la farà 
da sé.', E,'lo .Statuto dice Che 1 ti'ibiiti 
devono essere in'proporzione dagli a-
v'eri. Ora, ' in Italia le tasse gravano 
sulle mercedi dell'operalo in ragione 

dal tìO por cento — dal ^eé^Anla per 
cento! 

Quale industria ~- domanda ai Far-
rari — quale possidenza'• paga il 00 
per canto? 

Accenna poi alla tesi del iVopchìa; 
ne accolta i concetti per quanto 'l'i-
gbardS l'agricortura. Ma ' —'~'dIo«'-•*• 
per favorire l'agricoltura dobbiamo non 
g|à cullarla"'nella pigrizia, ma stimb-
lama Id oiièl'gie produttrici, premianda 
le esportasicnxi: li9npmaritQ,è, non già 
chi 'spéèula e''gu&'dagna all'estero; ar-
rtèohondo41 "suo paèsa'! ' --i 

Ad ogni modo non è.qpi 14 sede por 
disoi^tero sui .>n«sst ,0 sul «iOf/i';.iin 
Comizio non è un^iiasemblea 'dplibolfa-, 
tivà, ma l'espressione enargiofi ,dl un 
votp .ohe il Governo deve, attuare. 
Quindi-pon Ita a ceróare, cóme prppp^a, 
il,"Vècchia, se l'àbolizionp, dal dazio" 
debb,a essoi; gra,dnBle 0 Iromedialft -7- 0,, 
cpaie'il'fpdoicfitni; se il" mézzo per-' 
oolnpoiisaré la perdite dall'erario," sia. 
la .trasformazione, delja Rendita: , ". ' 

^fformianio' di'vblero l'aboiizibnp del 
dazio, é bas<a. , , , ' , ' .,•.',, 

ÌCoii'oludo ripptoncio oalorpsabionta —;, 
nota dominante dal l̂ oco.ip 'discorso ~^ 
i'appeÌlo..alln' borghoala illiimli?'iti dqlla 
sua città. , ' , , . „ ' ,'1 •. 

Essa — (libo ~ - o h a ' óo'n''fratèrni 
azione cooperò co! pòpolo alla 'gfindo,^ 
inipresa patrlotion,,del .risoaltp niizio;, 
nàie, ,ìnizii' oggi. la,.,f.raternUà nuova;, 
Di essa parta il opnsansò , in .questo, 
pqstulato, popolare,' dbll'abolijzipne. dal' 
daz'ìp. ,'. .' " ,. •,' ,, , ,. 

pósi, là bprghes'fa — "a ij) ,pritna,,fi% 
la jbbrgb.esia frinlana — .av.rà l'óftp Ja 

'pri'nia,frase dei nuovo, eva'pgólió', |i,vrhj 
, pósto la'prima pietra 'all'edidoip, 4,dUi, 
paco sociale. 
' (ApplBUal clamorosi, iìnolstunt8).>>' • 

-' ' -W . . ' , , - . i 

, Il i^iscoriP", por vè^o, parve atich'ó; a 
uomini'(11 p'àrta'avanzata, viòtóiirà più 
che dall'on. Luzzàtto non'si aspettato'f 
inten^pestivo là dóve rivpige la, fiere 
rampogna alla tìor^hasia.-i«-prdtéslando 
intonziouii .con,piliattve r - i n amblpnta 
non oortamoiitu,borghese, in ambiopte 
di, lotta-, ," ' , , , 

Ij'azionc ponoilii'itiva si .èsóréìta non, 
gii, parlando,''ad ina ..dèlio p!^rti,,;doi-
doveri;.,..dall'altra":',p)n-i ciascuna dpr 
suoi, rispettivi;' , ; ' ' ' ''. ,,.| 

' ' ' " . " ' , . . • • ^ " " ' . . , . ' . • • - - . , ' i 

,, L'orai^, tar^daj l'assamb^ii ovidénle-
m,pnte,'s,a', non s'àzì)», st'iiii'̂ ìî ' , " . " . , ' , , 

C avv.'Co'melli taglia"èòrfo mét|pndp 
senz'altro ai voti l'ordina del g'id'rnb 
dbl'tOomit'ato ^ che, 'tìUu'rilmbtité,'"* 
quel -' modo, • rimana approvato ., cóme 
sarebbe rimasto'qualunque'altro. •-. ' 
' 'E subito dichiara sciolto il Comizio. 
• Il-pubbiioo àcóiam'a- anobra una vbita 
gli oratori e'sfolli lentamente. •' ' " ' 
.- '.-,- . . - . . jff.- ; . ' . . 

Naturalmente ben altro agio e •spàzio 
di pommento. l'impottaute. -argom.pnto 
nehibde.'Ci ..risèrVijimo'di "riparlarne 
all'uopo. '' ':: • ' ' 1': ' ' 

' ; * \i - ^ . . ; . ,.1 

"L'ordine, del giórno votato è quésto'! 

'MI p'oiJolp''(li'Udina, conyenÌJto in'pubblicH) 
Co îisioj' ih'vita il Governo àà abolìi-o il -dazio 
«al r̂aao,-p'ra'vvi)de!tdo alla deflceoza dsl'bilaàdo, 
eoa corrispondenti economie,nello spese militari, 
Q ooU'abbaodouo di ogav-imî rQBa a base di e-
«pamiono mìlitaB)),.. '• ., ,,,i»;,'j 

Il qu%(e,,ar nostro avvilo, >! noni ri­
sponde — appunto perchè particolareg­
giato nei mes«t e ,nùi inorfi'-j;- a'.qualla 
v,i\iei(à,^e> oorHunansci di ,opnbeitb."che 
^Issiamante iBvooavji J'pn. .,Luzzatto, e 
opti è. né laopmpl^e'ta'iiò la, giiista ,sin-
t'psi'dèi 'ippns'iéfi' svólti, digli' oratp'rì 
comiziali. ' ,, , ' , ,, , ' 

..,.K<!Pjj9desphÌQÌ, ?,ss«i.fesjeggtó9.«l«i 
amici politìot e personali, ripa('tl col 
t teno della- sera ' p e r là sua''Verona, 
impegnandosi a ritornare fra dùè o' tra 
settimane."' • - ' 

Durante e dopò il Oomi|iÓ 'non il 
minilno incidente conturbò rórdine pub­
blico nò la serenità degli ini'mi," 

Bollissimo esempio di. ed'ù'oazione 
civile. " • ' '' 

Consiglio éttWalo^. 
(Sessione straordinaria v^ SMu& 

serale del S3ditìeinVre)!'f--'-' '•»'* • 
La sadota.è aperti.rqìroa alle 20 •« 

un quarto. Sono..i|j)roìoBmante presentì 
2^ .oonsJgHetì.i,..^!»,^, 

Si passa senz'altro - ^ prèvia 1 lldl-
,sturbàtaJeJt«ra del santo del varbala »-. 
:ail'o'rdlil^ E a f g i o è . | Ì l f Ì { ! : | I f j i l ! , } \ 

tr,,, ^Jatiflohe. ,,̂ ,, 
1. ArtttW»ioì&sywij»"'̂ tì|,#« .. . . „ ^.., , „ .„J«dl 

riserva, eseroisio 190D, deliberati Ulula OÌonta 
>M*1Ì0ÌJ)«I«Ì-Ì . i l ,i Wti pi .ÌBCMli! 
> a) di lire 2UM ad-aumento della cab 48 
ipar lavori di prega Ail «MiiietlaJsU'aofliua dalla 
Unlatura atradloigi A f » ! «lenti. De-

tliberaiiona 3 dleombro fWTN. IOBIBÌ . ,„ . 
I -biii lir«f 1007,99 ad. aumento dalla eàdMS 
,' per lavori d'Introdnaione dell'acgua potabile ueUp 
ì Btablle Oontarini con diramazione apeolale utiliìi'' 
(wbUa pori ola ,n4hbll!i).'li!«,h!»iaili»a«>S;|l80"'br9 

e) di lire, !8|,4S «d aumento dalla lat. 7 por 
pató-la fatliadallà penate'ue afaiftiW^-delIà' 
vedova Bnliaoi.̂ DeU^eranioqe IO dicembre, 1600, 
N..,X1000! . ' . , " ' • • • 

«) di litó'SSaa atìmentó'''dell»'iat Wpst l 
fonaare\rio«|li!!!to di lira 75 ad̂ qî dato alioa«tó,t̂ , 
dall'Alilo nottnrno'psr servbl •traordlnari, De-
liWraato' 'IdMIèémbrèt».'»'I lOfll ; ''•'•'> ,•!'•••' > \ 

L'arifesjlo .del sig- Nodaìpi. 
>i' Sì coiQQaiefb.ad altro giornale oìttadino:.' 

Ohe il Nodari Silvio non è più agente 
di emigrazione; ' ' , 
. che',il.gio"rnoid6l,suo ari'esf,osi («a-
càva à Trieste per affari di oomitìeroìo; 
essendo agli commissionato 1 

ohe alla' stazione" di Cormons fu da 
quel Commissario'di'polizia dichiarato 
in arrosto e quindi tradotto a tìó'rizia; 
a disposizione però della polizia'' e in 
attesa delle informazioni da parta delle 
autorità italiana; ' • . ' :-

che non fu menomamente dalla fami­
glia del Nodari offerta ìa somma di 
10,000 lire per la di lui libertà' prov­
visoria e che quindi ta(e"soram'a lion 
poteva essere stata sequestrala, non 
essendo stata'versata. "' ' " ' • ' " ' 

.e) di lira ISOO- ad avimottli»! delta oal., ,„ , 
i rimunerajiOoB, agli inoaricatì. dalla vtigll&w» !»«• 
.nioa all'aiujòniìnei ITOK-DéilbéiMldiio 10 dP 
oembre. 1900,(1. llOSSiS . -,'.,';\i',; >' <-.:^ 

, f\ di lira 8<>0 ad aumento della (ài. 50 per 
' ritiiiindraslotie itoédrdala illtìi^Sttore'iicbaìio'P^v. 
,' l'isnairaaa at generi annonari durante il IQCO. 
; DenberaaiMe lò dUomWUOOditt.tfllDtti; 

;) di lira 432.10 ad anmento della oat. 48 par 
lavoro di presa e di .condoli», dell'aiigu» drtla 

I tnbulaUi'a stradale agli '«(abiti degli' ate'dtli-'be-
libaraiiooe 1 dicembre 1800 N;.llOSBiV> ,* •.• ,. 

Kl di lire 377.44 ad aumento della cai. 48 

lilM^lMlMiMi^ìitt 
liberailone 17 dioombre 1900 N. 11216; 
i> Il OónsìgllO approva'èeriaà-diseiMSipDO 

i ^rele.vam«òti vloliboliatl dalla^Qlùntfi, 
.3. Batî eik di deilbaniioai preie dLar|Mm 

dalla Sid^ta Monjoipale a termine dell'art. ISS 
• dell*'béggé'iiomun'ato: '•> 'i',̂ "' ,'"-«v''.-,'i>'. 

fl)KÌpprtiyMioua dol,,Bdfol«neat9,.t(t*«ij!0. 
' dl«eipl|nare ,5_er la gestione diretta^doI_Oa«iP «lanJiiìFÒofcaaòSàTiMmtaSTftONyitWlB^ 

1 .Wi«l«no.di,Urè,'60(W, dell? oat J.4?\»d^»p^ 
mento de} fondo di cui la oat 40. (nservai par 
&r'-Cronta- a(a"dedoieAii|-.U'Vltn('d<!td^r«i; De.' 
lUetaaionB, 10 dloembfo-l?,(!Pi'IJ. I.l0^*,,v, j - , , , ' ^ 

Dopo alcuna osservazioni dal.oonajj 
giiere F. L. Sandri, il Consiglio ap-

8. ippkt/aiètóaoi'n iéHindr RitóVday'ape»» 
facoltative stantiata .nel Bilanoio, oomnnalo,pfr 
l'esàróiiio aflOl.-u ,\ '.HA,', i"vv.,i,Vi^','.Vi't 

11' bilanpiù—' Ge,nèl*fl9o >Vbiisiwo; 
Riguardo -a}'''fèàleggìtoóptì*' ^à^^'*il 

passaggio da un soctìlb^"all'altro ^Pei^t 
sini ha una .generosa .proposta: ohe 

:,:rp^»fehi^fEi;irat-
w^/ip/o, d^i, reduci, ,i,,qu(v,li,,-(lopci(.̂ fty§r 

contribui,to al, compimento di uiio> dei 
tasU'''^li)t 'l'mpór'{à'dtTdel''àèd6lB Hndì-tìh'fé 
— la redenzione d'Italia,—•al>t|;ovano 
la L k W p M ' t I W t o z l è M 'a/tfvita 
infelici. . , 

Il "Sìndàìio' Ì09dltà'-'rn''.tìtóWlhia*''l'd 
proposta ParissiniJ'iliaisOlama'rtìfli-ióttà 
forma >di mbcom8ndazione,\'Bnni essendo 
tale^argpmantp.^ppr.tatpA^iJKprdip^,,,!!^! 
giorno, e perchè ad esso si oppone' la 

" T ; à ; Ì f è ! k ' | l e s e l i # ? l 4 | u e n t e 
ordine.dei giorno:, ^^ . , . , , , . 
' " • '«'if tótfosor'i'ttó a mii ^ioòiiòiiiddiiqnl ' % 
l'ortV.Qiutita ia*'ào<àaibw dà'imtVA'iaWaaoVJKS 

Msògnoi 

^•'l>ordìne'dbl-'gió&'.*fii;'vo'(atd»ff% 
nanimità quale .racdPmtìndteiàBe.'ii'iHA. 

Le nomine. 
4. Govamìaslone pirettrioa del Muaeo frlul̂ uo 

O'Biblióteiai'.'Nb'miiia'di dUe;m4inbfii -'4!'i«i. 
Eletti "sprof.. Mu'doni 'k -próRalamlaVi. ' 

K- fgiu.CoaiffiÌ8aioas«(dl'anMto«.̂  N<iBÌiMi>!>di«Ali 
cne'mbro. ' * ' ' " . - • - . . 
_ Elètip'Wa|uttì' 'Giokn'k'' ' ', '; ' '_'; _(ij 

é. Nomina delia Commissione per la tessa 
BUgJj.ejerQî ì 6 riyentoo.,. ^ , 

f aìiof^Mf ORI © c S i H ^ i t e l é d d l 
7. Consiglio Direttivo dell'Istituto UooelUe. 

Homin»"dl'doe'im'timte'fiii'i:-ÌSOÌ.TÌ a%\i;imi9. 
Eletti cpntq,(j} ;^^,pp|;p,p^prof. Misani. 
8. Nomina della CoDunissione per l'amminî  

straziano dei legati Toppo-'WaBSermBnn a Tullio. 
Eletti Rubini,'P8ri6sÌi]iiPioo fe ftizzàni 

"9. Rinuncia d̂ l Isjg.-iplliìib Zullànl'Uil'ntnolo 
di membro della'Obmìdissionoi péS-la revisinn^ 
do!lo„lìsto> l̂8ttor,̂ li. ,•!!'.,.,-ji,!-, 'i •);,̂ :;l 
,-.iEletto Zavagnai{Vittorìo.',".i -.h n,iìii? 
-: ip.'KInitnoia.dél siì.<,dètt'.i>uff..ifab!e Oèlotti 

all|uffloi<( Al m^taìffq dfll, fi?l(»giìo »0plttif^fr, 
tivp.deU^ C%sa.di..ltifpVjef̂ ,.,̂ .,.,̂ j...j , .^..,|,|.; 

,jli?uH!( rjallftlàvojaslciwóii'.rjmi^^dli 
|a,;nom.ÌPaiad al,^ra.iSadp,t».|,,. ,.,ÌÌ,,., ;: 
•:- . • i, SèduiaHpninata.'i'ii.s li^mi 
• Froniozione e 'nomini di implogati'-munieipalit 
'•Bdanin -•pa^S'a'''appllòatò -'alla' 'prima 

olassè"e-Blasoni •alli s'eoodda;- " -'i=."' 
•Vengono dtìminiW applioati'di terza 

Piasse:,Dolcetti'dòtti 'V'irgiiioi'ie Paròla 
Gi'ovahni!,'''''"'-.! ,''<'«!..',- l'i' ,-,':i,ii i.-u-.'; 

• » • , , ' - ' ' ' • ' 

• Alla seduta''erahb'" presenti 'i'-'oonsi-
glieri: i ' ' ' *':• '< •"'> ' •"ir' i,ì lU'u 
" Antonini, Beltrame,'Bargagna', Billi», 
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Bo'^litti, Capsllani, Cuoohini, • Disnan, 
D'Moriofc^lfi'Anotschiiii*,. Fi-anzolini, 

| o t a e l | f f r f p f , . l f Ì n b i i r g , Mar-' 
,oh, « i M j w f J s « M » a t i , Po-

j Pèi'iBSlni, Pico, Pignat, Prampero, 
fadofli ii5f»iJdfi &; Sandri P.f.Soltlavi, 
Izottil.yatpJ,, u, , ( . . • ; ; . , . . . , , 

• • * • " ' • 

01 compiaooiamo dolio nomino i:uit8, 
'p diver«e CommÌ8siotiJ"'6 "ètóohe, 
t a lmen te buono. Spooinlm.inti) ci 
Ipiofittlantp.dulia'.flotiiiilm dm pnofu» 
1 Mtt^q[piiof;ain}ni'(>im'lla. ilivi'isiono 

^aoififla tìiblìutooa: ditu oompotonti, 
^ appassionati, duej,dpntt flotto .od 
i-gloho oho borf'fi'spreiilio Vutiji^cu' 
ht8SÌMÌKab»ioiltosto p'iteioso.>T>atri-

•u'jm-j'fiìk'-'-, 
J l e l l o nomine o promozioni in soduta 

3lfeW'si'iè^pfo«v«dutO; seooildo il mo* 
rito 8 èl corigfatuliamo ooi valonti im­
piegati. 

Nota speoìalo merita la nomina del 

dattrniifiiia'-tórEnir dipinto « sim-
jatioo «iovlno, io pui <jft$i .10110 flppi'oz-
latS'Ifr ógui''̂ Oft '̂prf. • Ci eonstéi'j'oho Jl 
fòm§iWàaÀofsùé 'ebblj p'erllui^piioial'i 
i:tt«iiiJiio«M(ilÌlo^6'*:d'i'nt8|tì3rtmfl(ì,W. 

, i Hfr" ' i ' - ! - j - J 4 i ^ 

ììmsJìMÌWMmilfr' 
-itìtóisì <son"initàonz«',:ftol prtooipaii 

itrovS dflUa città, ohe. tìn Comitato' 
p^jjei4|.'4itta^toiflindipenMeiit9mento 
lajjMllo qhe ha " stabilite! dr'faro la 
ìiuMi municipale, mr, foijtegglaro e 

! alutai'O il sofBQfadalsèc()to!o«';i<fisiiMo, 
; iWmài'diàir atwigràadiosa flàseolata 
iliciIsnl'al)bn>kl)tìgràM*<idtt Iirlni4 mar­
ie da diverse Bandi)"dèi Ciréondarliaj "lo 

lali vìe do la .orttfeil a ìinetóoWoMe del 
ìì óòiVen'to.^'^:^^/ "': ., . ' . 

; Sarebbe-àiiiS'dòsia^rabilò'<jhoiaBaodk 
ninIfftttWkflJrSeÉaiJstóJìPgràndp'itìorfeo' 
|14lla p o l l a t a . , ; am H ; • ' '. , 
I Splendida pitre l'idea.delj'aooeqsiona 

r-'?'3'/^IMti'"i-4W*- ''«"*' ve",'».''!«' 
Iioslt'o CifMlo; ma sarebbe;meglio an-
boWbh's «"'po'tèsse illamìnaro tnitù il 
p«ltolld!cBiilMsfctilJhéngaliói Irioolóro. 
I rlmoémn ii/^^rvBPinoo" delle' gi»andt 
|or[)rese, _ ,̂̂ l̂j)j':̂ (̂ y l̂i .ifedrl^. ' •• • >• 
j Angariamo 'tnlanto sentitwmente ohe 
lL8a«ul<LXX.*iiii„apflo»\ta(oi>o di. pace e 
di benessere in generale e del mondo 
intiero». 

MlifilltòsB'afMe 
fj II suooesBO^.,, -,, ^ ^̂ . 
'm « Pol i to i ta^Joi j^ t t l s fy i j 'n r ia te ' j 

d w i i t i a ben 4000 spettatoriijift'apjti;^' 
" " p a g i i i a comica recitò i dna aniitì'ii--

I capolavori del4eatro^Mafri»lan.q,. 
^suooosso fu aiMirmui-Sfilrépitosd,'^ 
WPP'WSiinop flnjvpnp Rial! Atbravi; 
istanti farqiiCj;jflff^rte diie cpi;one 
J o r o , alle dòntie dei spleuijidi mazzi 
Cjorl'.'. ,'•" • ' , . ' " ' / • ' ' 

tngrflitJBJa'ifjSb.i' di V | ro ei)ore,!i^futel, 
loialrófjita, fJoHlot'tinio Nascinjljeni, 

'"ttore.. 9, ,,orgamzza(;óre,, della ,oora-
m ) ì ).... • v , ' , • •. , . : 

lììdi'étÌ''opÌBf>aià genepcilé. 
I come,, (ibbiaipo , aonan^iato, ebbe 
| o l!iiss«!obl.aa dell» Soai'qlà oper'flia. 
Jrauaiprfisijntij' iU- vicepresidente, i' 
ìdirettori, un" consigliere, setto soci, 
ffigrotàrioi ad: il custode; • • ' 
|enn'u •approvato il bilancio- proven-

pel"T90r, 'aShza ossèi'vazfoni.' • '" ' 
' vioopreaidento poi fece paveo.cbio 

puni.c,a5ÌqflÌ5i.<jji.-p<),cai importanza, e 
Ijdi Wi^s'^en^tlep, iV^hpe, sciolta. \ 

J o d t ó | J ^ ^ ' | i l | ì l * à F P Ì i i l f l i i a . La 
Ptasidenza invita'i soci ' all'assemblèa 

S
p # f p @ U l o s m i r e s 1900 alle; ore 
Ò col seguente ordine del giorno : 

1. Approvazione del preventivo 1901. 
2. NomÌDa delle cariche eociali. 
Se il numero dei soci, fra interve­

nuti e rappresentanti, fosse inferiore 
al settimo degli inscritti, l'assembleasi 
riunirà in secqnda convocazione sabato 
20 dicembre all'ora stessa, e in questo, 
caso ie deliberazioni saranno., valide-
qualunq.ue sia il numero dei soci, 

• # • 
, ! E?pQi)p. d( i ^^naa^ por . anziunitii :Ì i 
Mnslglmi;! ^anj^y|||p, ygp» dl.qaporiacoo 
dpp. Giuliano,, Lazzaripi Al^rejp, tSIaJ-
lia'o prof; iàlovàrihiV'P'ib'd Emilio", IPirona' 
fIóU,iVéb'aftzib,"PltafecQMn'g, Liiig'i, Va' 
liJssì.'JDgì (D'doricajiiirevisoi'i.'i fialdis-
sqta.4otÌi'(Ysl9|!tÌpp (decesso),,Dprgha'r,t 
Ìtpdp||pj^^9;](^;Siet):9,.i, ,. , , , , 

pòi" la oarpìepa oonso-
ISH«jl?,-,Il 85._\fe()bra<(?, : ,tp01 a,.Iloma 
presso il Ministero degli affari esteri 
avranno principio gli esami dj .conaorao 
peV èiìJò^tì'tfi'volónta'rioVn'ella 'carriera 
e'ooàollli'e'.' Le àomanAe dovranno essere' 
presentate al detto Ministero, o ad una 
delle prefetture del Hegno non più tardi 
del 16 gennaio 1900. 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi 
all'uffloio Prefettura, Direziona Gabi­
netto. 

Il nuovo dipellope dalla 
P o r t o . - A sostituirò l'ottimo oav. ÌWiani 
nella direzione dello Pòste o ,doi Tele-
grafl fu nominato II «av. Raimondo 
Raimondi ora ispettore distrettuale « 
;YjiH§8iai;|l& noto a Udine, ov'ebbo oe-
oasìpno'di venir.p altro volte par mis­
sioni striioPjlinarioi , 

l i Bollttttino della f inanza 
reca: 

Finolli, rioovitoro ti Udine, è trasfa-
rito a Verona; Regè, da 'CàatoUamare 
drStabia ad Udina; Dolpuppo.nffioialo 
di dogana a San Giorgio di Nogaro, è. 
•trasfei'ito'aiBivi».di' Tronto. 

l i i > i l a i - d o d e i t r e n i d i iei>i. 
Di-iaHt I soliti, ai, potrobbii'dire. Ma 
quelli di ieri furono proprio di quelli... 
della fasta. • • . ' / ;, 

Il dirotto della mattina, se non ar­
rivò proprio allo 7.40, arrtTè' però.... 
tra ore dopo. Ins'oTiTmSi'iiffWK B le 
oorrìspundanze postali furono distribuite 
dopo mezzodì,-
- 'Il • ritardo t'o, causato da un treno di 

lusijo, d,i CUI un vagone pianò rtt,,.. due 
viaggiatori; deragliò; facendo quindi 
dell'ostruzionismo ai . treni. éopprave-
nlente, 

II;treno .d'i Poritabba pòi, alla sera, 
arrivò naturalmente non alle sue 20 20 
ma bensì alle' ^Và^., ' -

C o n d e g n a d i p i l t o H » Sappiamo 
che fra pochi 'ttlorni vi sarà una riu­
nione di pittori dalla ,noatra_ oittìi onde 
prendere dagli aeoprdt' sui 'prazzi ino-
rontl al ramo dolio coloriture in vista 
(lell'acoessivo aumento del prezzo dal­
l'olio di lino. 

Un oolpo apopietioo. Verno 
le 14 e mazza dì-ieri nnoontadlnp di 

JNógaredo ohiamuto tin-CÓs, entrava 
neff'ostoria alla « Farmacia dei sani » 
pressò'la ohiasa cli'''S Pietro-Martii'e. 

, Dopo .fivtìi' muiiglìito una porzione -^i 
Vitello,; usci in cortile per sùddlsfaro 
un bisogno corporale. Appena fuori lo 
proso un iraprovviao,malore, o'in poco 
.tempo cadde morto. 

Ftì tosto ch'amato il dott Todosohini, 
poi fu sopralnogo il Pretore del prinip 

• IMand'araento; e'dopo tre Oi^e,il cada-i 
vare.acòompagnato dal vigiletìernardoii, 
fu trasportato in"'pòrtiiiitina neì l rsaia 
mortuaria dal Cimitero. 

I il f e r i t i . All'ospitala.vennero medi­
cati; Zuliant AlbiiiojfasNi'oola,'^d"annl_ 
GO, nato a Brescia e qui domiciliato',-' 
carrottiare, per ferita all'oracohio sini-

,'wi;ò 'g'fr,^tfura all'umaro,, destro caus | |a 
''(la oùiiuljà acoidfnlaló. GHarlrU io qu«-

', ranta;gtbr{ii. 
i Foutaninf Ottorino di Aiessandrp, 
hd^àpncìjS,'di'lgss^ldella, par ferita di 
l'taglio ài (!iCó'iii<Jio'B*(ÌBlla mano sinist^, 
j riportato aooid'ontalmente è guarib.ile 
,ìin sette giorni-salfo complicazioni;,-
j D'Agostino Giuseppe di Gio. Batt., 
I d'anni 21, fabbro» di Udina, per ferita 
I presso l'occhio sinistro riportata jacoi-
! dentalmente,' guaribile in -otto giorni.' 

f e l a r g i z i o n i * La prepositura della 
nQasa di' ricovero, ringrazia, la-nob. co. 
- Marianna Rinoidi, por il dono di vino 

(ettolitri 1)., elargito ai ricoverati ^pl 
piò istituto in occasione delle l's'ato 
natalizia.' ••• • - - - > > 

Q i ' a n d l o e o p a n o r a m a . Oggi 
al Teatro Nazionale, sono/'rfsposté.'le 
nuova splendide veduti* dalla' oittà''fli 
Roma. 

VAmmro B a r e g g i a basa ;dì' 
Fèrro-Ohina-Rabarbaro è indispensabile 
pai nervosi, ananiici. (Jabopr^i stomaco. 

Deposito ^iii Uaine prSsss !« 0ìtta 
Giacomo Otìmesiàtti. ' " • 

Gli ecbbiitht! PàÉeUorti 
della ,».. 

Dilla FRATELLI OdftTAVC. • 
, UDIiNGl - Mofcatovecchlo, I 

ohe hanno ottenuta alla toste chiusa E-
spoaizionè oamplonarl» di' Udineste ^tó 
alta onorifieemsa (il diploma speofak 
d'onora) «OD» posti-in vendita presso' 
la raodesimn Ditta, 

B'. inutile ri levir^ la ottima; finita 
confeziono di téli p«nettoni^|{ la loro 
perfetta cottura'(cheli fanno'appr'ézzare 
e ritenere migliori, deî  noti panettoni 
lombardi);, essi possono sér.vire di splen­
dido, appreztóto donò-in ocoasione'delle 
faste Natalizie e di Capo d'anno; 

PahéUbni! 
Alla Pastii^ciieria' 'Galanda 

Udine—• Piazza Vitt. Em. 
tutti i giorni irovunsi PANETTONI 
frosohi, la cui perfC'<iione è di .sua 
speoUili,{à,;;;:'i''> {l- d | '; : 

luolti-è trovasi un variato as­
sortimento dì TofroAi; Fondant, 
Frulla eandite, ed ogni altra qufl-
]i(à,-dì ;dolci, ,. sg- • . , < ,,. 

AsiéritHbtìlinVpliiy.ioiu,, a,, do-, 
mif ' - i l io . '". • • ! ' ' • •' 

, ''-«'^ ĴH:-1| . -^- ' tg- ' «m. H 
i-.''T<rÌtKé%ii4é'i'»a «''^dinà 
La Comoagnia sooiale di operette. 
.'•l-i'III.ÌDttt6èb èa&hlipP '̂'f̂ * 

La simpatica e popolare operetta ha 
euliitp esercitato il suo fascino.f^ttrmdo. 

-,-^-«W>a^i ieri sera.tfr pttbBliofjndf; 
; m^Wso^ là".Compagnia, a s u a ' w l t t h'» 
rispMtoi'n^'l comples^O.'ill'aspettazijbna'j 
' A#liirtt«'ì'ani Cristina-^ sBmpl'o'qu'el ' 
diavoletto, tutta brio a gaiezza, ohe 

par indisposiziona, fu supplita -~ bene, 
del fmM>. ::^della sorella, Blaflal.,rr-Ja 

••VMwii'^mpmà) mtMWfÉa. 
ronessa) portano bene il ruolo — il 
tenore KdtaY^t/amoy forse' esagera un 
po' nei dialoghi ma canta con grazia 
Ai mio' pàe#' ' , e.' la Oaìizone dall'ttsi-
gntìlo Hifì) .Wfltohò Mallo (Conle Bla-
nislaoj è brioso a appassionato e dica 
molto • Ì>'i4é fMaóìi'conpléts ,i~i l'i.Me 
Professori (Trooohl e Massttooi, cari­
cano un po' troppo l'azione ma fanno 
egregipqientolil, Oara|(|ri9tlc().di;^e,tto -;-. 
i cori sono afflatati e Ven mòv'iinentati 
— bella la mise dei vestiari e della 
scena — la ,oorr8ttezza è,,sempro r i­
spettila,-ii insomrol IftiOòiapagnU è 
buona ' ér gài'aÌtiSo| • pi,W^'óli secate, 
eseouzio'iii'buone. ' ' ' " " " ' 

If'orchestra dal canto suo molto bene. 
Là oo.mpagnia Tanl nella sua perma-

nèùtefiia ;itoi ,?vp^j CBi>t4meri|j .Vn^ih 

L i PiìEMMTE ' W;l 

IfiEtiglieBalsaffiieheGastell 
'• '!A BASE DI LATTUCARIO 

sono il rimedio più p.rott|&e pi| 
efacace'^® Umm f p n s e 
gueàtemetìfe gtìarf é ogiffl qua 
H'ta d f '.•liiii ^tg '>:, t-A0 

TOSSE 8 MAL DI GOLA. 
:»t^Dfl^A'«-ltt'è6tìtelì* Corona, Croóf' 
a Medaglia d'oro Esposizione Int|M»-
zionale di liiarritz (Francia) j r f | ' ' — 

JMfl|»^«S^6|4:i'«f9|̂ ^̂ ^̂ ^̂  
"d oi-o'fiiposiyóno Thlernaziónala di Gand 
(Belgio) 1899,, r - iM«tiziOB9-.anòr9V6'|e-
Esposizlone Generala Italiapa'cfi'Tòniro,; 
1808- — Medagtiailofe fisposlziorift K»"' 
tarnazio)t«l9,df Di^énflpralioia) 1898 S 
Diplòma'd'onore è'oif grande Croca «^ 
onore e Medaglia d'oro ,Esposizione In» 
ternazionale di Monaco (Baviera) 1899-7 
Medaglia d'oro Esposizione Campionarit^ 
Jnternaziouale di Roma 1899. ' • '4^ 

Lire una la scatola. v 
Deposito in Udine presso la Farmsòil 

alla Loggia - piazza Vittorio Emanuele». 
(SI ipedlscono in Provincia come oampioa'f 

rBCcomandato dietro rimeiBs di certollna-vagln 
di lira U S ) . . I 

»l!f. 

m 

.•^', 

l u t a i J8FÌ9Ì 
In„seguito a speciali oontro.tti 

con i fabbricHrUi di oggótli por 
la l'otogratìa l'Ottico G. Rippa, 
suodètóét ìi!'';iiflr;/Jè "Mrmki^' 
può fornirò tiitti- questi ti.rticoli 
il prezzi ocee•^ionalmo^to ridotti 
garatiteu'dóae ia qualità supe­
riore. 

•Ì}|S?rvazionì metBorolo'gioiie. • , 
•^tazjdne di Udiqo ;rr H biit 'ito Tor.nico 

• * « 

Prk E. CHIARUTTINI 

23 - 18 - 1900 ore 0 ore IS ore 21 24; 13 
0 ' » 8 

-'^'f^\ •' 
'' 1','('"''' 

-'^'f^\ •' "" *~ 
livello dal ma.'e t53.9 T68.3 758.6 754.3 
Umilio relativo 72 87 1 78 — S^to del aiolo 
A t ^ a end. mm. 

oop. , cop. . misto mÌBto S^to del aiolo 
A t ^ a end. mm. ( 

— • — , 

— Velooità 6 iiire- 1 ^Oia dui vento calma calma calma m Ttfm. «entigr. 5.0 1 5,9 ' S.S 4.3 
•;•' laasHimu 

23 Tem!iarat«r^ J minima . . . . . . 
4 mlniiua all'aperto 

84, T S minima [ Temperatura jninirca sU'aperto 

6.4 
3.2 ' 
0.6 ' 
2.4 
l.l ' 

A r r e s t o . Pur minosnza di mezzi 
fu arrostato Floruanoig Andrea fu Giu­
seppe, d'anni 31-, da'Pre'potto • 

Bollettino dallo Stato Civile 
. , , dal 16 al 83 dioombre 1900. >-•' 

^ • • Naiaite.' '-f' ' -'- , I 
'' [ftti vìvi maaoH 8 femmine' ' 8 

' -„ -'morti I, — n ' 1 ^ '-
Eapoati n —- . ' — • ' 

Totale N. 17 
.' Pubbliaatiani^di tàatrimonio. 

Pietro Molino, commerciante, con Enriea Ifu-
stov, Bacta — "ValeatlQo Sardi, guardia caroeravia, 
con Maria Giacomìni, Bart%.-™„ Antonio Iseppi, 
agricoltore, con Bladdina Pailotti, contadina. 

Leonardo Steilai'-jnu^atore, -con •'Brmenegìlda 
Coaatti, ta«6Ìtrio9'i— TioSle ZaniniJ agrii»ltoré, 
con Luoia Polet, contadina — 'Vittorio Ricobello, 
sarto, con Maria Pittilino, sarta. 

s ,- "." j'ìfSi-li a daiìfiSifh,' '* '} [• 't ; 
liuigia aoÈod-Asoamo'.'fó'tìiovanni;'d'anni 78, 

ootttadina — Qiaaeppa Valerlo fu Mattia, d'anni 
50, commissionato — Umberto Zarattioì di Giu­
seppa, di moli 8j—.Angola Vendrame-De 'Toni 
fa Andrea, d'anni 83, possidente — Antonio 'Cu-
oinaj Jij -Tomaso, d'anni- 73,, agente privato J— 
Raggerò Braids fli Pietro^ di me«i 3, ~. Luigia 
Poscoiutti fu Bortolo,- 'd'anni 'dO, casalinga' -^ 
Filomena Oigalotlo di Luigi,!'d'anni 12, conta-' 
dina — Oino Bonani ,di Qimeppe, dì mesi 2 — 
Maria Carlini; di Costanio,' d'4nbi 2 — Luigia 
Zuiani fui Giuseppa, d'anni .76, casalinga ,'-i Mai 
,rianna Flovesana-Fascìnato fa Francesco, d'anni, 

'89, la'vàndaiàf" ' ' ' " * * ' '̂  
Morti neU'Otpitala oMle. 

l'i, .Luigia D6ntp8Stto;Me^oos,iii H FrsnoescO) di 
anni 46, contadina' —'Giacomo Toso fu 0. B., 
d'anni 85, agricoltore — Teresa Maroliìol fu 
Frajoesoo, d'anjii-.ai, oaj^linga |,-; S[iddlò P i ­
gnolo/fu Antonio,' d'anni 64, servo ™ Lucia' 
Marouazi-Scoda'fu'Oi B., d'anni 80,' casalinga'-— 
Santa Zeffo (u Antonio, d'anni 73, serva — 
Rosa Zuliani fa Oiuseppe, d'anni 42, serva — 
Eugenio MaroWol di Valentino, di mesi 8 — 
Oaterina Tomada-Tubaro di Luigi, d'anni 23, 

lLF810Ll|0m;lÌ 
La vendetta d'un tfiiffatopft; 
' 'Appesto pop lesa, misestà. 
-.'.! Gradisca, 23 dicfembre-'IOOo;-

Diversi mesi or sono, certo Luigi 
pqlussi, d'anni 18, l.ai'oi-àfifo' alla "dN-
paiidanze del sarto G. S,, fuggiva dopo 
aver commosso a danno dal padrone 
dàlie piccola trufi'e e dei furti di og­
getti preziosi. Quando, in seguito a de-
niinoia, il Tribunale di Gorizia spiccò 
pijndato di arresto contro il Colussi, 
qliasti aveva varcato il oenfine. 
\';Sn,.q.ua3t),,^^g|()i;ili? ^gll .̂ ;-,,ffCB,i,pBr^ ',• 
vedére i Cervignàno,'dove*'vanria' dalla *•' 
gordarmoria avreslato. Senonohè dopo 

•,|a^patthl<a- ^liksg|»)'stS\ denuncia'' a^lj; 
'òrfani f^i P._ S ,fto;|tro pax suo prinsi-l 
•pal̂ e, à|ser|p'rÌOj^o|e nell'ottobre lS9 | , 
'dopo rasa3's'tnv6'''defli(im^oratrioe Ml\^^^ 
betta, i|„| S. aveva pronunciato, delle 
fcasj-,irriverenti verso,. 1 i'soyr^n| in-ge--
nére..L ì , ''''" C ' C J, .''.,'; ^.}.4.'i 

Frattanto il .capoposto di gendarme­
ria di Corvignano venne appositamente 
•qui,p, ,dQpp, un i.nt9rrogatprio,.,diphia-, 
raya il ^. in,'arr,esto,,pon30gnan'4olo all'Ci 
paroetì giudiziàrie!' ' ' ' ' ' ' ' -•' 

i _ ' , • • • ' - • • - • ' '"i . • • ' ; \ 

. 'È*t i*ìe ixioni i de l r i pég l i i L o t i o ' 
.' ''"del'ìia^diciètàbre'H'gOU.''' •'-

Stasera, 24, .vigilia di Natale, Biposo., 
' —•DómaiìiV'Dr/'arfró cf«i Meairià, 

.operetta, JD, 8 atti del maesti|p PtS,»nr,, 
'&a\ ~ Protagonista la sigiiopp's Eloha 
• " a n i - ' * •' ,', • 

— Marooledl 26 : Mam'xelle Nitauotte 
(Saniar^lKntt), òperettai in \ 3 atti, .6 4.! 
quadri del maestro Edvè — Protagonista 
>itti.8Ìgnonin? B.ÌTSBÌ!>,*AÌS*-I '- . .J >•'-'-• ^ 

Enrico' Mer6atili, ' j)fr<iiór<.rf̂ l><!>t'fH 

Società EftitrifjB '' Aj^rfJicq,,. •. 
tìiRlsTÌ»iÌBàVDtfpataW slfiastfalo sTeDtìhio 

VioB DIBETTOÌIB: Adolfo Rossi 

L'AOBIATipO è il giornale da! "V êneto 
meglio informato o' più ricco di telai 
grammi., , , , , - • ' • ' • : Ì 

Sono aperti gli abbonamenti pel' 1901. 
, Ogni.abboiiatQ che - i,nv,ia, rimpovto di 
lir.a I S , 5 0 entro il 20,9ai'rente, hit di-
ritio ai sorteggio dei premi convertibili 
,in..dapapo, per ,,. ; . . . . .̂  ,. -. , . j - . . - . 

airillustraziane Popolare ad. a premi 
minori. z.̂ '; 

Leggera nelV ADUIATIC^f'.tJ 
gramma daltagliato. ^ J 

' ' " " 'W' ' " 

• -..:• ^iVVISO.5-'^ •,' 
• AUa-Bottiglieria, vitèi^pavour 

*N. "'33','è (arrivata untf||partita' 
.(ir,-ecciilleute vino riu(|'^,','spe-^' 
,ci>ilità por funiiglie ai^eent. 40 
'e 50 al lili'o. • ;Vi 
;'• Servizio a domicilio,:*'; '. 

e.fpsi' 
', :• ConsuUtaììiÉlònì' . J',!!M!| 

qgn.i giorno rtjiUa ore }0 allo 11 ' / , | 

ISàlattie degli occhi 
.DIFE,TTl DPil-A VISTA 

SPI0IAÙSTÀ Dot 
I Conaullazioui tutti i giorni dalle 2 alle 5 eccet­

tuato Jl temo Sabate 9 tersa Potaralw 4'jignl 
tù'etó.,. ;• : t r - ; " ? ; ; ' b - ' f H i f l ' f -
' PUZZA mTOSrÒSìÌAliVElE V 

VISITE GRULfU l t r Ai POVEi^ 
Jjunein, Mensole -̂.VsjefdfefOiOjflil, 4 

' . , . .Via Pre(jt»irs;-p.alfc,'--sWÌBe4 '* 

prò-

, / •BA.]^ETTO§L' ', 
''•*II'sottoscritto avveri^' las.i^a' 
clieotela che nel suo,',:tiogóziO' 
si trovano sempre pronti'i' r),-
notnati Panettoni .usd'iitì.i-
lano —• premiati aa^fte 'filla 
Mostra Campionaria 4,|'G^inel 
Assume commissioni '̂è̂  spetli-

• j'J'-S ì B.sfif 

• ' • , > ' ' ' . ' : ^ : ì ; r . - # . ! ? y » | 
-. '..L«ié''i...' u...rià:'t»ii'^£»'i>m 

0 . ntiti di pura oliva, preleriblli al 
-burre...^. .-.- . . «|fti'5!T i:i'\fi 

•t SpsiltelàiiB iii«<a#i»y w e b . g,'Wif« 
' àillstìoàmbnte'ilHstratei rlicclilb^é"li|'i 
djiltB caisettildi 'iSP») Jgtfe'blaolr' 

ll'óbìlo netto. Franco di'porto'alla''Bta-
EÌone£lrraviiiriade)compratore^ Stagnata 
a caiqat'ta' gratis. Per s|4^t@ìlJ|8^U 

' Cg., 8, qnpplemento' 'ili jii. 2. fn ̂ llllettl 
da/Og. SO, ribasso '>tl qen(.„2a li ciiilo. 

' pótfó. pjgato.' Ba4!o,yr<i(lfĵ ,,Pf̂ ('aìiit?5lo, 
..vtrso assegno. •, -„ . ,' jh.-f .« 
' I'""'!'' usatali ill'Cg.!,4.-netti vdrao 
ataegno o'cart'olinU-vàgUa^dì K''ì'0.ipfl 

'9.85 ^.B^lO'riepéttivaoiente.,,;,,, ' .\'„ 
. Chiedere mtalago e «amjiib'ni'iU>sì̂ i' 

'\\ ' ' • ' / , . „ , . ,"," t'/J,'.>»cì''KIH 

'Venezia 
Bari'.' '1 
Firenze 
¥ÌlRn»;M 
Napoli 
, Palermo 
feomà- ' 
Torino 

• 55 

29 
;U-,5 

55 
23 

- 61?; 
.'.'Wì. 

-!D2 
18 
75 

- %• 

' 5 9 
77, 

-' .40' 
70 

•>37-
ai 

,81, 
37 
35 
85 
,7ài 

-"SO-
.•76 > 
23 
5& 

61 
•''53'-
'42 

.^441 

ilforff nelVOapixìG Esposti, 
Oaterina Deraìri, di mesi 4. 

'8(^*1 "iiedoré ih'appendice-;!,• "' •'••!' 

r o m a n z o ù u o - v l s s l r a i o ' 
•Si E, A. MAHESCOTTI. 

'M^mMsìé'k^,. 
Lenisa Oliamo. 

Udine, Via Cavour N. 5. 

UDINE, 88 novembre 1900. 
'''Direzione N a t i o n a l C a s h R e s i s t e p C o . 

j , ' •-,-• V»« Dante, 9 — Milano. 
I ' / ' ^ g a circa, sei, nie'ài,; liei ;|rio,^Negozio filnziona il Registratore di 
''Càìsa'1 Nalionati tipo 79'coiì tesserà';''a sono lieto di esprimere a 

codesta Casa la mia piena soddisfazione pel modo regolare e preciso 
con, cui risponda, allq scopo. ,, , ^ ,, , , , . , ., 

" ' 'L'à mià'cilientola,"'"è'd ih"piirticolar modo'qiieUe'famigli'é'.oTib'ligkte 
di'fari) gli iiòijuiiiti*'d.40lusiv'am'e'iiteia mezzb''di'''périiò»6'i'di seri/izio; 
sono, addir'rttora entusiasta della, innovazione,-..-p^rohèi l'aiitasaera. èhe, 
viene rilasqìat?i:l,e |asfjp.urR,df^ll,aiSop!i,m^sppsafl(tee a'Jia9?g';da|>.lj9r.5i 
un,premip, ogni 50 Ijiio^^p^sp. ,, , ^ '-Ì-',K 'AV,- k^', ,'v •>,.''(•.'v' •• ^ 

'n.i-'-i ?i •..--'•—' _.. '.'n'ìjisponsabilo relegàhta' <J 'siourj)' oa'ssiet'é.' 
ràzVàm",'pfeV i ' ' W j (l'SsVfeatì'c'òiitraui* 

'c'tìtì'à"d''ogni'istaiité'ml'soWMiùmensamonto'''utili', .•>; -''' *I.'Ì;1'J>'!' ' •"' 

I ^ Orin'|ii,,co,psiàeW,p6r,me i . _ . . 
_ per ,ik pr|tó?'iané 'della' i'bgistràziàni', p^r 

• fftì mi'arih'oi'ìmmensamer 

P' 

iNÒB tiìalaàoierò di'consigliarlo 'e't.dii'iraCoqmatdwlo'iWiì^oUàghiv ,1 
k, ^d altri-egei'cahti," e ringr^ziandpyi p.ai\11-,,a,ipt0B\ '̂'fóW,*fti"!t'\5S.!i''''il'Ha i 
\ " ' ' ^ ' " " ' - ' ' _ _ _ _ _ _ _ _ ' •.••'tki'i'-;''STqi!(i..;;,,^j 
)' ''i,r,IlRElGISTRATORÉ-DI0ÀSSA-'fùn?i>'*''nSvlui:i;di .t;i>)ilB.'?iéèiiéhti ' 
8)1. Dltite:. Dotti .'Luigi Fabrlà, Farmaci-..'iM-i>rrtalovocBhin''i ,i 'i!ijpiOi'2uliamj'''i' 
|!,,Earma'oia S,an GÌP'rgio,Tr Luigi Pittohi,.I?i.,zio^.;flijlo(,|'in,i|',iriaP<)sta,-pi,f 

''.ia Dante 
^ Gins.eppe.pql Bìanop, Merperi^ eqc ,\y,;\\,:\'.\,i 'F\P"Ì 

8 E fornito dalla N a t i ó i n a l O'i.-'li ó / ' i o - K 

N. 9, M i l a n o . 



Contro 

1^0 S S I e CATARRI 
tacciamo lar^o. uso delie piliolei di 

Umm BERTEUI 
dichiarate d^l Medici il migliore pifes^rvr^tiiro. 

mmmi GENERALE ITÀI,IANA 
Società BlMtte FLQRIO-BUBATTIHQ 

Coinpartiimento di Genova 

Sooietà Anonima 
Capi- ( Sudali . . ' . L. 60,000,000 
tal* I Emauo e Tarlalo - SS,fiOO,OpO 

Direziono GoQerale ROMA. * 
CompArtiiuentì Qanova Palermo. | 

Sodi Napoli Vinaria. • 

Contro io Tossi o le affezioni bronchiali di 
varia indole e natura usale le eolohri 

MSTIGLIE KlàRGHESlNI 
"Il 

ohe contano oltre 35 anni d'ottimo successo e vitto­
riosi tt'ionfì contro gl'imitatori e speculatori, non 'che 
certificati d'insigni Clinici. 

O O n t . OÓ la Scatola in tutta Italia. 

Con 0. V. P. di Ceni. 70 si ricevii una Scatola e coti una 
di I,. 5 no su n'ìiimno W indiriizanrlola a OWSlìPPJS BEL-
ÌJUXXI, /'armaoia Via Ilcpubblicàna iS Bologna. 

O r a t l s l ' O p u s c o l o a l i - l o l i l e d e n t i . 
UDINU — L-\H,MACII3 Qf in ie l l i - C o m e a s a t t i • 6 i i*o laml i i 

Doposita gonorale in UDINE presso F p a n o a a o o M l n l s l i i i i 

r^w^^-^r^r^r^W'^^'w^r^^^^r^'' 

• 

• 

NOVITÀ PER TUTTI 

Per iootevideo e ^fttatas-^tes; 
• •• -" ' -̂  " to.pcando H A L I C K L L O N A 

= f,/. :;; , „• Japtenze Postali'fisse da P ^ V A il 1° e 1§ d'ogni mese 
UDINE ~ VKt^ilbf^iVW^'lmiNE Goitiodii,i.iiitt<il|;izÌ90Ì a bâ ({q —r .TÌÀQQIilITlS OIOBNI — Illuasinazioiic a Ine» al<i(.tr!$& 

'̂i 'aqjinaJQ .tt'ftstale) ttfja;. SfapaiMeV.Hft 15 TTenna/o Vapore (Postale) MANILIv(<;^ * 
" I<or Mo»Stfe'Ba©«i''é'-JBiie4o« A Y r o s . p e r à i o J a n e i r o e SAtìtosf • ^ ~ ~ - ™ 

Fresai aoavonìenti dì passaggio. Viim 'conYsaienti di passaggio. ^ 

,, Lu\ea. dipettissima celere da Cìeiutyti a i^ew-Yojrk. j. 

Piraaezi oonvenientE di paaaagaio. .*j 
' >~ .. 1 ft<yiHk8tf4 d> !<ìr(* islww. goilfUuiD pal.Bolq.pMjaggio poraonala.'ia. hrrotia DA UOIHB A OBffOVA II ribauo ilei SO par cauto, oon- ^ 
' «4ai«>4lfRjroafanio fino it liu^a dlapoiiiiooi, per'COmtlVIS. ' • ' • • • • 

, P6P:B|Qr;||||||l)^.e ,$MTI)S.(M^^ oltre le stFaordinapie 
•,.;.:>- Rf^^giiKIft^^st^i^^are a tkmigiie rè*olaî ri]ent(3 costituito di conttMliiiti. 

A w è r t é n É e i S l niroettund iqer,oi, e p!i8qega.i.fi.ri da ViUkiim p»): A.I«B8aiidria d'Elgitto e per tutti ì port, % 
' t(M(Wii'il89ia'Soi<i'éti',H''l''Levante, Mar Roaao, IniÙ« e duo Amenchf. ^ 

Dirigersi iu UDINE alla Sub-.\genzin della Società 
94", Via Aqttiìeja — di: faccia la Chiòsa del Carmine — Via Aquileja, 9-i 

DomaaiSara atainpati o sohlarlmenti «ha al rimattono à giro di Poetv. 

APCI TIPflM orA'»"'!»» Hnti«ini i ( )r«. 
'*vJf,k..llMVni 11 mÌRlior rimedio contro V,\ 

ajlxiî e. sìa rocurite o VQccln>i. Ftacono gru mio 
L. 1{̂ .' ?ìacpne piccolo L. 5. 

IU?ÌÌ^ÌIIIATIUn " « • « " • • • e " e»nc»iii-
U u , r u n ' M 11V U «nato. Por ricostituire l'or-

fZHnjsm» impoverito A'AU v^ò.Vj\\in e depurarlo 
d^ ô ni avupxo di t̂ ŝa. l̂ Ucoae L, 5. 

A^S»P<$nr lnî *Ì9.MC orgittiìcn.uutilileuorrauica 
VT?rj ? ' T ' ^ .por ijtiiirire k\ bli:norr.'<gin radj-

calnjeato e supza coiosé^^ouze. FlaRoue L. 2. 
Iiepoaito genorale: Mìlauo, dott. Moratti via Torino, 21 1 

e Dilli'Bfancàrdr Calvi e C.,'via Borron ĵ, 0. Vendita ĵ 
ia tutte la farmacie. la Vitine aita Farr^cia Boterò. 

mB. ' L̂ QoìoD.a .dai rinuidi antiaifilitioi e autivopereì 
cpi, auécl̂ i aaójiiu4i4i>iii~>pì1..iiigegneaa acopartà te­
rapeutica. IA cfura cpn gàoato.metodo A la pili etflqaco 
a la meglio tularata. CHIEIJERG eòo catiolina doppia 
a||d(]tt.iiMl)f>Utvìa';roriiM) 21 .-r Milano — il modulo 
""" ~̂< djaffiioBi, e pura. 

MALATTIE 
•N!E^,VOSE •; 

DI STO])iIACO 
POLLUZIÓNI 

lM£@3Sfia«ZA 
Cura radicale coi KMcchi orji'auici del laho: 

.ratijrio Scqiiardiauo del.'dottor-.'MOKK'J'Tl, 'Via 
Tnnftio, air— Milano. 

All'Ufficio AnnuDT, 
zi del j?''n«tó"si vende. 

Btivdi.illna a lire 
1.50 e S.80 alla bot­
tiglia, • 

.<fcvqiia (|.!,m;4» a 
lire 2fi0 alia bot.ti-
glia. 

/«oqitia Corona 
a lire vi alla botti­
glia. 

/««•quadiSK^PiSQ-
mino a lire i.^Onlia 
bottiglia. 

.'te,(|ua C'clcstci 
<1ifplciknà a lire. 4' 
alla bottigliu. 

Ct ' rone aiucr i -
cniio a lire 4 sii' 
pezzo'. 

'S'iUrd-triue cep-
tesimi .50 al pacco, 

Auticanixie A. 
_. t L o n g e v a a lire 8 

Da non eonfondomi coi divorai Saponi all'Amido ia commercio . j(jjjt̂  bot t ig l ia . 
I" Ù d l u e t l'V»»' oroBso il p'irrurchid'o agnc'l " ° . ' 

A n g e l o Oervaai ,ùt t l . ia vin HercatoieoMo. I 

aiiopc ilella noattn Casa è di rcndorlu di couauoio 

Verso carcoUna vctgtta d( Lire 2 t(i ditta A. lìanfl spediioe tri 
pfsait iiramlì franco tn tutta Italm ~~ VeìtitcKl pretto tutti i 
urincloatl Drorihleri, farmaclstt e jv^ofumicrt ilei Hfjno e do) 
oros^litt di Milano fa^aninl vnimil e Comp. — Zini, Cartett t 
Beriii. - l'eretti, paradisi e Uonitt. 

||0«€MIO«0©0«.0»|ff?,»p,t9^C)ff9,fgy 

MQVITÀ i^iiipP' I d o i 

Specialità di Angelo Migone Q C. 
Il ^ UlUOi^^l?»» è il'miglior almanacco cromo-

litografìco-proiumaio-disìurett.antc per porjt'ttfogii, 
lì; il pìùgenttlo e ^raziosd B*o0;uletìto od oEiingglo cii-ì ..si possa . 

tffrjre allo signore u signorine, collegial', «d a qualunque ceto, beiief̂ tepti, 
agri.oltdri, commercianti, indmlriiiH n profes.̂ Ionitti, in occasione'di'miiàtb 
ricoproiue, nutiiiizio od onomasiitto. per'lo'l'eS'tj'di'Nftlìile'e Ctiptf d'annb!" • • 

li' indiciti-isiioo per feste da balio o riunioni; e'* Iti ogot bir̂ ostanza 
in cui sì usa fiins dteì regflf'','»vèndo il predio di un liccrd )̂ duraturo por ipi 
suo soave o persiatnnto nrurum». (lurevulc, più di un anno, e per la eleguuza I 
e novtù artistica doi disew- i. " f̂̂ -̂ '-'̂ '̂ -:'̂ ** "' ' *̂  ^'-w "^^-'^"^ 

L'almanacco CltronoN AUttl contiene delie finissime iucislt.ni cromo-
lito/̂ riifìclie, con artistiche figure, )e quali rappresentano la UlvIAtn' del lB 
iiitftila u (l«l incxKl di trit«|»Rrtn dt'll HCIÌMIO ' XIXV piA"'tiDa 
clepauto copertina allegorica ed un unadro riassuutivj. i 

Allo scopo poi di roQderli> maggiormente interessAikte vennero iuaerite 
alcune notizie utili sui servìzi pestali e lelû rafìfĵ  rosi ckajKalmauBcco, 
Clironnfy, 11>0I è \eì suoi pregi artistici e por tutto quanlo coqtiene 
un vero gioitilo. ' - , 

Si vendo a cent. 60 la copia e L. 5 là dozviaa, da.À. MIG.ONED eC. 
Milano, da tutti i Cartolai o Negozìaìiti di Profumeria. Per 'rè̂ '̂ peìrtiriooi 
a m*ìzzn postale raccoinandiito Cint, LO in più,. §l,rÌCQV(̂ ngJn ĝf̂ igUijptq 

lanche francobolli.—>Iu VIIINK piesstf l'AtaiS'i' •̂. .fi.'•i?.W»?J»Ja83|4v.:;v 

lOèOÓOSQft 
r - l ' ' " > i i > - •• I ' ;> " " 

TOSSE OSTINMA 
Catarro - Bronchite - Intkn^nz^, Q^f^- ©ce. 

l,e,toalattie,delle, vie respiratorie {ffola, bronchi,polmoni, ecc.) tengono da quaranta anni il rjipfdiq spe.QÌ|aco p.er epcellenz^ contro la tosse ostinata, catarro, 
brosichite, influenza e simili. Infatti' da'quarantanni tutti i medici illustri e milioni di ammalaci guariti in tutto il .Mondo proclamano la Lickériinà'Lomiardi 
v'era il rimedio insuperabile contro la tosse ostinata, efficacissima più di ogni altro rimedto (Prpf: ei),r,dareJli,''̂ ,om!.Tipla,'To^niàsi, Ramaglia, Bu'onomoecc,; ecq.) 
Ma comefunghi sono sorti in quarant'anni infiniti specifici, condM^^ati a!!'Q.yio,,daires.perjenza. jlmmoràli farmacisti e.droghieri falsiftcanQÒstupidàmentp.imjtanq 
la Uchenina Lombardi, altri preparano la I jcheuina col loro nònie'ììigannapdoil pubblico.' La ?;,?/;:(}• Licl;iSipiil,a fu; pij'̂ pp.i-atqi'd'al Chimico Lombardi 40 anni fa 
ed è'r.ioiafiia, salda c^me torre per siifflàv'dei .venti (Prof. Fazio). L'ammalato nop si faccia jnjannaro: se ha la .tosse ricorra alla Licheninà'•Lombàrdi''^e;ne 
sarà liberato in poche ore. La Lichmina.vera di Lombardi ò miracolosa 'per ìprodigiosi suoi ifetiì contro la tósse os(,;i$iitÀ,::'^atarro ecc. (Prof. •Ràm'aglia)V'Si 
trova-iu'tutte lei buone farmacie,,si vende!in..tutto il.-mondo. " ' •. .:r ,••••.-••.•.• sJ -!•»'• 

h^,Lp,henina Lombardi vera costa L. 2 il flacon e 'si spedisce ip, tutto il Mondo per po^Et riipetten,do anticipate ;L. ,3;5P' all'unica fabbrica Loi^hafdì e 
Coniami'— Napoli. ' .. ' • > . ' ' , ' " . ' . .. ' 

GROSSISTI iu : Milano, ,C./Er,ha,;A, .M^-wani, • Paganini; infTbmo, Ĝ. Tprta,: Venexiff., ;Farm., Trento ;,in ^^irmef^G. Pegna; in Bologna ed. Ancona,,;!/^-
'desco ei'Fpligno, Bonavia; in j?ow«,.Golonneili, .Manzoni;.in Capua, Graniti; in Bari, Paganini', Moflteolòae, L.ippoTìs;„in J'ésijaj'a, Bucce; in Taranto'&• Lecce, 
Olita e'Ferrari; mPalermQ, Pèti-alia; in Messina, Gananzi, ecc., ecc., ecc. ' ' • . ^ . ., , ,,, „, ., 

Depositari nella Repubblica ^rgeiitina: L̂ ' Fischétti y C. Calle l&sm.QmìàfkM'ii, Bimnos Aires. '..'•'•'. 

Udine U 'J>\f^'^miMÀ'm'i ' 


